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Mgm Sport,
avanti tutta
Archiviate le polemiche
è tempo di bilanci

Un inizio
promettente
La nuova piscina punto di ri-
ferimento del pavese

Punto di Vista

IL  SALTO di categoria ha
messo in difficoltà i nostri ra-
gazzi più di quanto si potesse
prevedere: la squadra corre,
lotta, dimostra di avere carat-
tere tuttavia i risultati stenta-
no ad arrivare.
Sicuramente la nostra forma-
zione ha dimostrato in qualche
circostanza un pizzico di inge-
nuità, alcune partite infatti
avrebbero potuto avere un esi-
to diverso, con una gestione
più razionale della gara: trop-
pe volte si è persa la testa e le
dieci espulsioni totalizzate in
quattordici giornate costitui-
scono una prova evidente.

Il Torchio
rinasce

Crescendo continuo, anno dopo anno
Diffuso il resoconto 1999 della stazione dei Carabinieri mottese

E' scattata la rivoluzione tariffaria
DA L  PA L A Z Z O

Con il 2000 cambiano i criteri per la tassazione dei rifiuti solidi urbani

D. Negri a pag. 3

Mottese, generosità ma poca pratica
Termina in coda al girone di andata la squadra locale

G. Scotti a pag. 12

unto di vista. Punto e a capo
«Perché un nuovo giornale?»
vi starete chiedendo.
La stessa domanda ce la sia-

E' NECESSARIO garantire la
conservazione e la tutela delle
più preziose testimonianze di
arte contadina che il nostro ter-
ritorio ospiti: per questo moti-
vo, e con questo scopo, duran-
te la seduta dell'ultimo consi-
glio comunale, svoltosi lo scor-
so 28 gennaio, dopo le discus-
sioni alimentate dallo stato di
semi abbandono di un monu-
mento così prezioso, è stata fi-
nalmente approvata l'attivazio-
ne di un finanziamento regio-
nale FRISL da 420 milioni per
restituire al paese il Vecchio
Torchio, ciò che ormai rappre-
senta il simbolo stesso di Motta
Visconti. Gli interventi riguar-
deranno l'edificio che lo ospita
il quale, secondo le intenzioni
dell'Amministrazione, dovreb-
be diventare un centro per ma-
nifestazioni culturali, mostre,
incontri e via dicendo.
Il Sindaco Giovanni
Bertolazzi, interrogato dal
Consigliere Cazzola circa la
pratica di abuso edilizio com-
piuto in parte dell'edificio, ha
tenuto a sottolineare che «si
tratta di due problemi distin-
ti», che viaggiano su percorsi
separati, invitando i consiglie-
ri interessati ad approfondire
l'argomento presso gli apposi-
ti uffici.
«Il mio voto sarà favorevole»,
ha dichiarato Laura Cazzola,
rappresentante della lista "Per
il Nostro Paese", ritenendo co-
munque inaccettabile da parte
dell'amministrazione il com-
portamento dettato dalla siste-
matica incapacità di rapportarsi
con il pubblico e con i consi-
glieri di minoranza.

CON L'ARRIVO del nuovo anno, alcune importanti novità
nella gestione della tariffazione dei rifiuti solidi urbani ver-
ranno presto applicate, a partire dalla nuova "tassa sui rifiu-
ti" che, nonostante sia in realtà una tariffa, emessa cioè in
proporzione ai quantitativi di rifiuti prodotti, manterrà la de-
finizione di "tassa": «Questo particolare si spiega dal punto
di vista fiscale», precisa il Consigliere delegato all'Ecologia,

Igiene e Sanità del Comune di Motta Visconti, Dott. Marco
Scotti; «Sull'emissione di questa imposta, sotto forma di ta-
rif fa, avrebbe gravato l'IVA, che invece non verrà aggiunta,
in quanto proposta come "tassa", con un risparmio da parte
dei cittadini».

PUNTO E
A CAPO
Elisabetta Pelucchi

DAI DATI che emergono dall'attivi-
tà svolta nel 1999 dalla Stazione dei
Carabinieri di Motta Visconti (alla
quale inoltre compete il controllo del
territorio dei comuni di Besate,
Morimondo e Bubbiano) in generale
non si registrano grandi variazioni ri-
spetto all'anno precedente, se non per
i reati di droga, più che triplicati.
Il traffico di stupefacenti viene gesti-
to da extracomunitari provenienti da
Milano, che non spacciano in posti
fissi, ma si muovono in continuazio-
ne, rendendo difficile la loro localiz-
zazione. Soprattutto nei dintorni di
Morimondo ne agiscono di numero-
si, i quali abilmente nascondono la
droga in innumerevoli nascondigli dis-
seminati in aperta campagna,  in modo
tale che, anche se intercettati e per-
quisiti dai carabinieri, il più delle vol-
te non possono essere arrestati non
avendo nulla addosso.

Al cinema
in famiglia
Si regge sull'impegno di una
cinquantina di volontari
l'ottima gestione del "Nuovo
Cinema" casoratese

C A S O R AT E  P R I M O

D. Negri a pag. 2

La nuova realtà
del Piano Traffico
Ciò di cui la viabilità di Motta
Visconti necessitava da
tempo, si è finalmente
concretizzato: la fase
sperimentale di un anno
servirà a testare la novità

E. Pelucchi a pag. 2
Damiano Negri
>>> a pag. 2

C'erano una volta
le osterie
Ormai scomparse dalla
tradizione, questi luoghi
simbolo erano punti di
incontro preferenziali

D. Negri a pag. 5 M. Butti a pag. 7

B E S AT E

Piccoli Annunci
Il modulo per la
pubblicazione di
piccoli annunci da
parte di privati
(abitazioni, auto,
lavoro, gratis o altro)
è pubblicato a
pagina 11: debita-
mente compilato,
può essere spedito o
recapitato agli
indirizzi indicati.

I nostri indirizzi

P
mo posta anche noi e la risposta è che
vogliamo dare a voi lettori la possibi-
lità di tenervi informati mese per mese
sulla realtà dei vostri paesi, sull'atti-
vità politica delle vostre amministra-
zioni comunali, sulle diverse iniziati-
ve sociali e culturali, sull'operato delle
associazioni di volontariato che agi-
scono a livello locale e non solo, su
curiosità e testimonianze storiche del-
le nostre terre.
Attualità e storia, insomma, ma an-
che spazio al piacere della lettura, ed
ecco allora le pagine dedicate alla cul-
tura, con una panoramica sul cinema,
sull'antiquariato, sulla storia dei gio-
ielli, sui libri, ecco le rubriche dedi-
cate al benessere e alla salute, con in-
terventi qualificati di specialisti di
medicina tradizionale e di medicine
"alternative", l'appuntamento con i
nostri piccoli amici animali e la pagi-
na dello sport.
E tutto sempre secondo il nostro
"punto di vista", ecco spiegato il ti-
tolo del giornale, perché non abbia-
mo la presunzione di potervi infor-
mare su tutto proprio tutto, ma ope-
riamo una scelta di ciò che secondo
noi  è  più  interessante  e  significati-
vo.
Ma non ci fermiamo solo al nostro
punto di vista, perché vorremmo co-
noscere anche il "vostro" punto di vi-
sta e allora scriveteci  e saremo ben
lieti di ospitare  le vostre lettere o i
vostri articoli, con  cui potrete  farci
sapere il vostro parere sui diversi ar-
gomenti  trattati dal giornale, oppure
segnalarci vicende e situazioni signi-
ficative, o ancora raccontarci aned-
doti e curiosità storiche dei vostri pa-
esi.
Punto di vista quindi, ma anche pun-
to e a capo rispetto ad un modo di
fare giornalismo che sfrutta polemi-
che, pettegolezzi, cavalca malumori
politici e finisce solo per fare il gioco
di qualcuno e non degli interessi del-
la cittadinanza.
Punto e a capo dunque, e buona let-
tura a tutti voi!

M O T T A  V I S C O N T I

POTETE INVIARE la
vostra corrispondenza ai
seguenti indirizzi:

Redazione
Punto di Vista
via A. Moro, 9
27021 Bereguardo
(Pavia), oppure:
via P. Togliatti, 35
20086 Motta Visconti
(Milano)

La politica a porte aperte
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  tappeti orientali
  tappeti per camera da letto
  tappeti per ingresso
  tappeti passatoie
  tappeti per bagno

    di finissima qualità

Vendita
Promozionale

MOTTA VISCONTI  I nuovi sensi unici lungo le principali arterie del paese sono ormai una realtà

panoramaPunto di Vista
di un paese e di una cultura forse
ancora lontana dalla nostra: il 3
gennaio invece è venuto alla luce
Luca, da genitori entusiasti e, per
quanto riguarda il papà, di solida
appartenenza mottese.

Il nuovo millennio si apre sotto il
buon auspicio della multirazzialità:
anche a Motta Visconti il primo
bimbo nato è di colore, testimone

IL BIMBO DEL MILLENNIO

Quattro Vigili urbani hanno vigilato
in prossimità dei punti critici

l'attuazione di nuovi percorsi
a senso unico lungo le maggio-
ri direttrici di Motta Visconti
ha contribuito a snellire il traf-
fico e di conseguenza la for-
mazione degli inevitabili ingor-
ghi, in particola-
re nel tratto di
via Borgoma-
neri tra piazza
San Rocco e via
San Giovanni.
«L'assetto attua-

iò di cui la viabilità
del paese necessitava
da tempo si è final-
mente concretizzato:C

La nuova viabilità alla prova del fuoco

Damiano Negri

Numero complessivo dei reati:
Tentati reati:

Numero dei reati dei quali
si sono scoperti i responsabili:
Responsabili arrestati:
Denunciati a piede libero:

Reati
Estorsioni:
Responsabili arrestati:

Truffe:
Truffe scoperte:

Furti:
Furti scoperti:
Responsabili arrestati:
Denunciati a piede libero:

Rapine:
Rapine tentate:
Rapine scoperte:
Responsabili arrestati:

Incendi dolosi:

Reati in materia di droga:
Reati scoperti:
Responsabili arrestati:
Denunciati a piede libero:
Persone segnalate per detenzione
di sostanze stupefacenti:
Grammi di droga sequestrata:

Reati in materia di armi:
Reati scoperti:
Denunciati a piede libero:

Interventi in incidenti stradali:
Incidenti senza feriti:
Incidenti con feriti:
Feriti coinvolti in incidenti:
Incidenti mortali:
Persone decedute:

Interventi di soccorso
(liti, malori):

Contravvenzioni al
codice stradale:
Pattuglie effettuate:
Persone identificate:
Auto controllate:

451 (441)
24 (51)

53 (94)
5 (6)

81 (121)

1 (-)
- (-)

38 (12)
5 (-)

282 (284)
3 (13)

- (-)
4 (6)

7 (8)
1 (-)
1 (1)
2 (-)

2 (2)

13 (4)
9 (2)
1 (2)

15 (-)

3 (3)
20 (100)

2 (4)
2 (3)
2 (4)

27 (17)
13 (8)
13 (-)

17 (13)
1 (-)
2 (-)

145 (128)

316 (310)
481 (381)

2785 (2889)
2287 (1896)

Resoconto del 1999

(dati forniti dalla locale Stazione CC;
tra parentesi le statistiche del 1998).

MOTTA VISCONTI  Il bilancio della locale stazione dei Carabinieri

Ma il numero complessivo dei reati cresce

ai dati che emergono
dall'attività svolta nel
1999 dalla Stazione
dei Carabinieri diD

Anno dopo anno, senza
grandi cambiamenti

Elisabetta Pelucchi

Motta Visconti (alla quale
inoltre compete il controllo
del territorio dei comuni di
Besate, Morimondo e Bub-
biano) in generale non si regi-
strano grandi variazioni ri-
spetto all'anno precedente, se
non per i reati di droga, più
che triplicati. E' ormai appu-
rato come il traffico di stupe-
facenti venga gestito da
extracomunitari provenienti
da Milano, che non spaccia-
no in posti fissi, ma si muo-
vono in continuazione, ren-
dendo difficile la loro localiz-

non possono essere arrestati non avendo nul-
la niente. Non è andata così per due spac-
ciatori extracomunitari, catturati a
Morimondo lo scorso 17 gennaio,  nell'am-
bito di un'intensa attività antidroga sul terri-
torio che dagli inizi del 2000 ha già messo a
segno la perquisizione di 14 sospettati.
Eroina e cocaina le sostanze più diffuse, in-
sieme all'hashish, mentre nessuna segnalazio-
ne, fino a questo momento, riguarda lo smer-
cio delle famigerate pasticche di ecstasy, un
fenomeno che si giustifica probabilmente per
l'assenza nella nostra zona di discoteche in
grado di attrarre consumatori e spacciatori.

le del piano viario è frutto del-
l'esperimento condotto l'anno
scorso, in forma temporanea»,
puntualizza il Sindaco Giovan-
ni Bertolazzi; «Un esperimen-
to che ha dato risultati più che
positivi, tanto che l'attuale pia-
no di circolazione lo recupera
e lo integra».
Nel decennale, immobile asset-
to viario del paese, spiega
Bertolazzi, l'applicazione im-

mediata di un intervento di
questa portata può essere ra-
gionevolmente considerato
una "rivoluzione" vera e pro-
pria; per queste ragioni, l'Am-
ministrazione Comunale si è
attivata per tempo e, tramite
l'affissione di manifestini pres-
so gli esercizi commerciali del
paese, ha potuto, per la verità
con esiti piuttosto deboli, ren-
dere nota ai mottesi l'esecuzio-
ne del piano traffico.

L'organico a di-
sposizione del-
la Polizia Muni-
cipale, comple-
tamente mobili-
tato nei giorni
immediatamen-

te successivi all'introduzione
dell'importante novità, ha pre-
sidiato i punti critici del traffi-
co, all'intersezione tra via
Soriani con via Borgomaneri e
tra via Borgomaneri con la via
Matteotti, indirizzando gli au-
tomobilisti verso i nuovi per-
corsi obbligati. «Il piano traf-
fico non è certo cascato addos-
so alla gente», prosegue il Sin-
daco, convinto di aver

concretizzato la migliore solu-
zione ai problemi viabilistici del
paese. «Gradualmente tutti si
abitueranno: è inevitabile che
le innovazioni portino perples-
sità, critiche ma anche consen-
si. E' facile criticare qualcosa
che in passato nessuno era mai
riuscito a fare». Gli interventi
prodotti fino a questo momen-
to fanno parte del cosiddetto
"primo lotto": la configurazio-
ne definitiva del piano viario
avverrà con la messa in senso
unico dell'intera via Soriani e
via Annoni, per il momento
ancora percorribili in entrambi
i sensi di marcia. La "rivolu-
zione" ha direttamente investi-
to anche gli utenti degli auto-

bus SGEA: la fermata d'attesa
per i veicoli diretti verso Mila-
no è collocata ora in via
Annoni, adiacente alla pizze-
ria "Bella Napoli": «Per le fer-
mate dei pullman porremo del-
le riflessioni di verifica: verrà
valutato se risponderanno alle
esigenze dei pendolari, oppu-
re verranno spostare».

zazione: soprattutto
nei dintorni di
Morimondo ne agi-
scono di numerosi, i
quali abilmente na-
scondono la droga in
innumerevoli nascon-
digli disseminati in
aperta campagna,  in
modo tale che, anche
se intercettati e per-
quisiti dai carabinie-
ri, il più delle volte

E' una fase

sperimentale:

durerà un anno

Un'immagine precocemente
invecchiata: il senso unico
nel tratto iniziale di via
Togliatti ha resistito poco più
di una settimana. Adesso è
di nuovo percorribile in
entrambi i sensi.

La Stazione dei
Carabineri di Motta
Visconti, in via Ugo
La Malfa; da alcuni
anni in costante
ascesa i reati
connessi al mondo
dello spaccio di
droga.

Via Cavour, 31
Motta Visconti (MI)
Tel. 02 90 000 094

Galleria
d'Arte

Milo GojMilo Goj

MOTTA VISCONTI  In breve dal Consiglio Comunale

Le varianti non valgono
un accordo tra
Polo e minoranze
La Lega Nord, per protesta, abbandona

Motta Visconti». «Concessio-
ni edilizie come quella in via
del Cavo non tengono assolu-
tamente conto dell'impatto am-
bientale che può seriamente
incidere sull'ambiente circo-
stante», è la replica di Laura
Cazzola. «Ma vi siete mai do-
mandati dove potranno mai
andare a scuola tutti i figli del-
le persone che verranno a po-
polare i fabbricati che stanno
sorgendo. Approvare questa
variante significa penalizzare
una possibilità che una volta
era rappresentata dal terreno di
via del Cavo».
Il problema della scuola sta in-
vece a cuore alla maggioranza
che, per voce del sindaco, rias-
sume gli interventi già appor-

«Prima di
acquistare la ex

Caserma dei
Carabinieri
vorremmo

almeno sapere
cosa farci»

siano per tem-
po illustrate e
comprese an-
che dalle mino-
ranze: alla pro-
posta leghista
di stralciare i
punti all'ordine
del giorno, dal
numero 4 al
numero 14,
avanzata dal

tati agli edifici
mottesi. Alla
lottizazione di
via del Cavo,
segue la discus-
sione sull'am-
pliamento e la
pavimentazione
dell ' ingresso
della stessa via
adiacente alla
Chiesa di San-

t'Anna. I vecchi fabbricati fa-
ranno spazio alla nuova corsia
viaria. E' stata decisa inoltre
l'acquisizione dell'ex- caserma
dei Carabinieri di Piazza
Garibaldi, attualmente di pro-
prietà della Provincia di Lodi,
al fine di garantirne un uso
pubblico: secondo Fabio
Garanzini, rappresentante del-
la Lista Civica, il Comune non
disporrebbe però dell'adegua-
ta copertura finanziaria per
accollarsi un investimento del
genere, mentre secondo Lau-
ra Cazzola, prima di acquistar-
la si dovrebbe sapere almeno
con certezza cosa farne. «Ma-
gari lo so», ha interrotto il sin-
daco Bertolazzi, «ma non
glielo diciamo». Altri punti al-
l'ordine del giorno hanno ri-
guardato la donazione al co-
mune dell'area verde prospi-
cente la chiesetta di San
Rocchino, donata dalle signo-
re Isolina e Antonietta De
Giuli, dove sorgerà un'area at-
trezzata a parco giochi per l'in-
fanzia.             Damiano Negri

ncora una volta, la
Lega Nord per l'indi-
pendenza della Pada-
nia ha lamentato ilA

fatto che non sia stato dato
tempo a sufficienza per capire
le pratiche in discussione: la
questione riguardava il piano
standard dell'area attualmente
occupata dall'autostazione
SGEA, nell'eventualità di una
sua prossima edificazione. Il
Piano Regolatore attuale, in
base alla legge numero 23, può
essere interessato da una serie
di varianti che «possono tor-
nare a vantaggio della cittadi-
nanza», a patto che le varianti

<<< da pag. 1

consigliere Speroni, si è oppo-
sto il voto contrario del Polo,
a causa del quale i rappresen-
tanti del Carroccio hanno ab-
bandonato l'aula. «E' assurdo
che queste varianti non siano
state discusse con i capigrup-
po, sempre per il fatto che
manca a tutt'oggi una commis-
sione investita di tale compi-
to».
Un altra variante al Piano
Regolatore mottese è stata al
centro del dibattito, successi-
vo: l'area in questione si trova
in via del Cavo ed è soggetta a
piano di lottizzazione. Secon-
do Laura Cazzola, quell'area è
troppo importante per essere
sprecata in questo modo, «per-
ché ci si potrebbe costruire la
nuova scuola di Motta Viscon-
ti». Di diverso avviso il sinda-
co che ha ricordato come nel
1990 a furur di popolo quel
terreno andasse venduto a tut-
ti i costi, per ragioni politiche
più che per sopperire ai debiti
accumulati dal Comune.
«Non stiamo rozzanizzando
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Casorate Primo

Motta Visconti

Bereguardo

Besate

Trivolzio

Trovo

Totale

Abitanti

Famiglie

(al 31.12.1999)

Comuni di
diffusione

6828
6003
2363
1718
1202

657

2583
2557

931
728
404
253

18.771 7.456

Proporvi uno strumento di informazione
chiaro, indipendente e al passo
con i tempi è il nostro obiettivo.

Per questo oggi c'è Punto di Vista,
un nuovo mensile per il vostro paese,
che crescerà con voi e insieme a voi.
E' gratuito, e lo troverete nelle vostre

cassette postali oppure presso
i maggiori esercizi commerciali.

E' nata una città: idee nuove
per l'informazione.

Ci siamo messi
in testa una cosa.

Di vivere in una città
con i numeri in regola

Panorama

Edicom
Piccola.Società Cooperativa a R. L.

"Rozzanizzando"
Non stiamo "rozzanizzando" il paese, ha tuona-
to durante l'ultimo Consiglio Comunale il Sin-
daco Giovanni Bertolazzi. Le motivazioni che
lo hanno indotto a coniare questo curioso
neologismo sono scaturite dalle aspre critiche del
Consigliere Laura Cazzola in merito alla "spre-
giudicata" politica di espansione del paese.

LE ULTIME PAROLE FAMOSE

Distinti o distanti
nsanabili contrasti e divorzio all'italiana?
Nulla di tutto questo: «La compattezza

SEPARATI IN CASA
Stasera debutto
Dopo il piano traffico, il Comune è riuscito a
concretizzare un altro progetto lungamente ac-
carezzato nel corso degli anni: "Il Giornale di
Motta Visconti" ad opera della giunta del Polo
per Motta è ormai una realtà. Piatto forte del
primo numero, le numerose immagini della "vita
in diretta" dei nostri amministratori.

IL GIORNALE DI MOTTA VISCONTI

I
del Polo per Motta è la stessa dimostrata dai
fatti durante i Consigli Comunali», che però
dalla seduta del 24 gennaio hanno visto la
costituzione di un autonomo gruppo con-

on l'arrivo del nuovo
anno, alcune impor-
tanti novità nella ge-
stione della tariffa-

Se si ricicla di più, si paga di meno
MOTTA VISCONTI  Intervista al consigliere delegato all'Ecologia, Igiene e Sanità, dott. Marco Scotti

Ecco come cambierà il calcolo della
tariffazione dei rifiuti solidi urbani:
non più soltanto in base ai metri
quadri dell'abitazione ma secondo
i nuclei famigliari e quantità di
rifiuti prodotti

seconda dei nuovi parametri di
cui è stato tenuto conto».
Gianfranco Bardella, membro
del comitato tecnico del Con-
sorzio, in rappresentanza del
comune di Motta Visconti,
specifica maggiormente l'enti-
tà delle variazioni: «Sappiamo
che il 56 / 57 % delle utenze
pagheranno uguale se non
meno, rispetto all'anno prece-
dente; dobbiamo considerare
però che è il primo anno in cui
viene applicato questo nuovo

siliare di Forza Italia
(capogruppo Bruno
Verona). Occupato
all'Assessorato ai la-
vori pubblici in sosti-

tuzione del dimissionario Enrico Vai, Gio-
vanni De Giovanni ha ceduto il testimone di
capogruppo del Polo a Francesco Zibra: ri-
mangono tuttavia sul campo le incognite di
un'ingombrante frattura destinata a pesare.

Damiano Negri

C
zione dei rifiuti solidi urbani
verranno presto applicate, a
partire dalla nuova "tassa sui
rifiuti" che, nonostante sia in
realtà una tariffa, emessa cioè
in proporzione ai quantitativi
di rifiuti prodotti, manterrà la
definizione di "tassa": «Questo
particolare si spiega dal punto
di vista fiscale», precisa il Con-
sigliere delegato all'Ecologia,
Igiene e Sanità del Comune di
Motta Visconti, Dott. Marco
Scotti; «Sull'emissione di que-
sta imposta, sotto forma di ta-
rif fa, avrebbe gravato l'IVA,
che invece non verrà aggiun-
ta, in quanto proposta come
"tassa", con un risparmio da
parte dei cittadini».
Su indicazioni del neo costitui-
to Consorzio dei Comuni dei
Navigli, che va a sostituire l'as-

curata "differenziazione dei ri-
fiuti" agevoli la copertura to-
tale senza troppo gravare sul-
la tariffa».
Secondo le norme vigenti, i ri-
fiuti prodotti, se non per ragio-
ni di emergenza, non possono
essere smaltiti fuori dalla pro-
vincia del comune da cui pro-

vengono: per questo, i sacchi
trasparenti del resto raccolti in
tutto il territorio del Consor-
zio sono destinati alla discari-
ca di Vizzolo Predabissi, men-
tre l'umido viene conferito
presso un apposito centro di
trattamento a Mediglia.
Il corso di compostaggio do-
mestico, svolto con interesse
nel 1999, ha consentito agli
utenti che hanno ottenuto l'at-
testato di frequenza di avere la
possibilità di una riduzione del-
le tasse per la raccolta dei ri-
fiuti pari al 20 %: sono stati
circa 110 / 120 i partecipanti
ai corsi, e fino a questo mo-
mento sono almeno 80 le ri-
chieste di sconto giunte all'Uf-
ficio Tarsu.

he il sistema di rac-
colta differenziata dei
rifiuti funzioni, è sta-
to dimostrato varie

Per una volta, un modello italiano
COMUNI DEI NAVIGLI  La percentuale di differenziata viaggia oltre il 65 %

s o c i a z i o n e
composta da
quelle ammi-
nistrazioni co-
munali da tre
anni impegna-
te nello studio
di un progetto
ecologico co-
mune, la nuova tariffa sarà ela-
borata superando il vecchio
calcolo basato sulla superficie
in metri quadrati delle abitazio-
ni: «La tariffa prevede una re-
gola equa per tutti, nello spiri-
to della legge Ronchi, franca-
mente giusta sotto molti aspet-
ti. Da quest'anno si terrà con-
to in parte dei metri quadrati
delle abitazioni, del numero dei
componenti i nuclei famigliari
e in base al quantitativo di ri-
fiuti da essi prodotti. In base a
ciò, abbiamo calcolato che gli
importi delle tariffe saranno so-
stanzialmente quelli del prece-
dente anno, con un'incidenza
del 10 % in più o in meno, a

sistema di
tariffazione, e
non disponia-
mo ancora del-
le cifre reali
corrispondenti
alla quantità di
rifiuti indif-
ferenziati».

I coefficienti per rendere il più
indolore possibile il passaggio
dal metodo precedente all'at-
tuale, che nella peggiore delle
ipotesi avrebbe portato ad un
drastico aumento, sono stati
rielaborati dal Comune: «Non
dimentichiamo che la Legge
impone ai Comuni la copertu-
ra totale delle spese della ge-
stione dei rifiuti (raccolta e
smaltimento) per mezzo della
tariffa applicata ai cittadini. I
mottesi corrispondono già l'89
% delle spese; il rimanente 11
%, per il raggiungimento della
copertura integrale, verrà ri-
partito nei prossimi 3 anni.
Potrebbe accadere che un'ac-

«Sappiamo che
il 56 / 57 % delle
utenze pagherà
uguale, se non

meno»

Il Municipio di Motta Visconti.

C
volte dalle statistiche diffuse
dal Comune di Motta Viscon-
ti: tuttavia, probabilmente mol-
ti ignorano che il metodo adot-
tato dai nostri paesi stia sem-
pre più spesso raccogliendo
consensi per la sua efficacia
non soltanto da parte degli or-
gani provinciali o regionali, ma
anche a livello nazionale e, di
riflesso, portato all'attenzione
generale dalla televisione. Una
puntata della trasmissione di
Raitre "Report", replicata più
volte nel corso degli ultimi
mesi, ha dedicato all'argomen-
to del riciclo e smaltimento dei
rifiuti civili una serie di servi-
zi, al fine di capire in che modo
le innumerevoli strategie adot-
tate dai vari comuni siano effi-
cienti per la comunità e per
l'ambiente, senza dimenticare
che ormai la legge prevede
l'obbligo di differenziare la
maggior quantità possibile di
materiali che finivano indistin-
tamente nel sacco nero, una so-
glia che non deve essere infe-
riore al 15 %.
Con giustificata soddisfazione
per tutti noi che pratichiamo
ormai da qualche anno un in-
telligente smistamento di car-

raccolta settimanalmente a do-
micilio, e quindi sarebbe stato
inutile mettersi alla ricerca del-
le famigerate "campane". Inol-
tre, presso l'Ufficio Tarsu, è
stata documentata la registra-
zione delle etichette, staccate
dai sacchi del resto, sul com-
puter destinato alla definizio-
ne della tariffa "personalizzata"
in base alla produzione effetti-
va di sacchi di rifiuti. L'unica
"pecca" del sistema, a detta
della giornalista curatrice del
servizio, la quota "fissa" che i
cittadini pagano, essenzialmen-
te la messa in conto per quanti
non seguiranno scrupolosa-
mente i metodi di differenzia-
zione o, peggio, abbandone-
ranno i sacchi per le strade: un
danno che graverà su tutta la
comunità.
Il reportage si trasferiva quin-
di in Alto Adige, documentan-
do le abitudini e le "trovate"
più curiose della regione mag-
giormente impegnata sul fron-
te della riduzione dei rifiuti. Se
Bolzano ride però, non si può
dire lo stesso di Napoli, dove
la raccolta differenziata è an-
cora un miraggio: le campane
per il riciclo dei principali ma-
teriali disseminate per
Pomigliano d'Arco, tutte insie-
me producevano lo 0,75 % di
differenziato.                    [dn]

Se ne è accorta
persino la

televisione:
i Comuni dei
Navigli hanno
fatto scuola

robabilmente, alla let-
tura di questo artico-
lo, l'Amministrazione
comunale di Motta Vi-

ne di alcuni abitanti di via Mon-
te Grappa, insospettiti dal cat-
tivo odore dell'acqua, si sco-
prì che il pozzo limitrofo al
Centro Polisportivo era stato
rimesso in funzione dalla so-
cietà che ha in gestione la rete
idrica mottese, l'Amaga di Ab-
biategrasso, violando l'ordi-
nanza n. 4 del gennaio 1998
emanata dall'allora amministra-
zione De Bernardi. Pronta-
mente eseguite, le analisi ne
confermarono la potabilità, ma
il Sindaco Giovanni Bertolazzi,
emettendo una nuova ordinan-
za (n. 32), ordinò l'immediata
chiusura. Volontà disattesa,
poiché il giorno seguente sol-
tanto l'intervento dei Carabi-
nieri pose fine al giallo d'autun-
no: il pozzo infatti venne tro-
vato per l'ultima volta nuova-
mente in funzione.
«Fino a questo momento non
hanno mai risposto alle nostre
richieste di chiarimenti», di-
chiara Laura Cazzola, capo-
gruppo della lista "Per il no-
stro Paese"; in due occasioni
l'Amaga avrebbe informato
l'Amministrazione dell'inten-
zione di riattivare il pozzo De
Gasperi, e i documenti in og-
getto sono stati regolarmente
protocollati (risalgono all'8 set-
tembre e 12 novembre). Evi-
dentemente, le mancate obie-
zioni da parte del Comune sa-
rebbero state interpretate come
un via libera per la riapertura,
dalla Società abbiatense. Quel-
lo che non appare chiaro è per-
ché sia stato necessario
riattivare il De Gasperi in au-
tunno inoltrato, quando le cri-
si idriche estive erano ormai
lontane.
Secondo Laura Cazzola, il pro-
blema si presenta sotto un du-
plice aspetto: «Da una parte c'è
il comportamento dell'Amaga
che ha rimesso in moto il poz-
zo De Gasperi senza informa-
re l'Amministrazione mottese;
ma dall'altro, è bene ricordare
che l'azienda ha dalla sua le
analisi dell'acqua, che ne con-
fermano la potabilità. Per
quanto riguarda la ferrosità, è
stato verificato che è un feno-
meno solamente saltuario».

MOTTA VISCONTI  Il Comune chiarirà entro breve

Lo strano caso
De Gasperi - Amaga
Dall'ordinanza di chiusura di De
Bernardi alla riapertura "a sorpresa":
una serie di interrogativi aperti

Damiano Negri

P
sconti avrà già risposto alle do-
mande di chiarimento formu-
late dalle opposizioni per una
vicenda che, periodicamente,
viene catapultata sotto i riflet-
tori della cronaca amministra-
tiva: lo strano caso del pozzo
De Gasperi.
Occorre tornare al 2 dicembre
scorso quando, su segnalazio-

ta, plastica, vetro, resto ecc.,
apprendiamo che i "Comuni
dei Navigli" si piazzano brillan-
temente sul podio dei centri
impegnati nella raccolta diffe-
renziata, con oltre il 65 % di
materiale riciclabile salvato da
discariche e inceneritori: un
record.
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Il programma ha in qual-
che modo sottolineato
anche la semplice e razio-
nale "tecnica" che ha con-

sentito la messa in moto di una
macchina ormai collaudata: al-
cuni cittadini di Albairate - il
paese capofila presso il quale
sono stati realizzati i contribu-
ti filmati - hanno spiegato con
naturalezza che nei nostri pae-
si la carta e la plastica viene
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Un sostegno alle nuove idee imprenditoriali
SPECIALE SPORTELLO DONNA  Due interessanti proposte per l'inserimento nel mondo del lavoro

reato da donne per
aiutare le donne: è
Sportello Donna,
un'associazione senzaC

scopo di lucro che si occupa
di incentivare, studiare e pro-
muovere il lavoro femminile.
Creato a Pavia nel 1997 dalla
Dottoressa Isa Maggi, attuale
Responsabile del Centro, e ora
attivo anche a Vigevano,
Belgioioso, Landriano e
Voghera, Sportello Donna si
occupa delle donne e dei pro-
blemi inerenti al mondo del la-
voro e delle pari opportunità;
si rivolge quindi a tutte le don-
ne che vogliono intraprendere
un lavoro autonomo, elaboran-
do con loro progetti di crea-
zione d'impresa all'interno di
un "incubatore d'impresa" che
offre consulenza fiscale, con-
tabile, amministrativa e legale
oltre all'assistenza durante la

Elisabetta Pelucchi

E' il primo punto di orientamento ed assistenza riservato a donne e giovani

didatura: questi sono i servizi
che vengono offerti ai giovani
in cerca di un'occupazione.
Lo Sportello Giovani è colle-
gato, tramite rete telematica,
con il sistema informativo Gio-
vani della Provincia di Milano,
potendo così fornire informa-
zioni di vario tipo: concorsi

fase iniziale
dell'avviamen-
to dell'impre-
sa.
Una volta av-
viata l'attività,
S p o r t e l l o
Donna affian-
ca le lavoratrici nel controllo
periodico della gestione, effet-
tua ricerche di mercato e si
avvale, quando possibile, del-
le agevolazioni a cui si può ac-
cedere in ambito regionale, na-
zionale, comunitario; infine
permette di accedere al credi-
to agevolato attraverso una
convenzione tra le cooperati-
ve di garanzia degli artigiani,
dei commercianti e le banche
locali. E per dare una mano alle
donne lavoratrici con figli, of-
fre anche un validissimo servi-
zio di custodia bambini.
Ma Sportello Donna aiuta an-
che le donne
che ancora non
lavorano o che
si trovano di-
soccupate, svi-
luppando atti-
vità di orienta-
mento che per-
mettono loro
di acquisire
una maggiore
consapevolez-
za di sé in termini di risorse,
motivazioni, capacità, interes-
si.  Le donne possono avvalersi
di colloqui individuali con il
personale (tutto rigorosamen-
te femminile) dello Sportello,
che fornisce indicazioni su
come utilizzare al meglio le in-
formazioni e le opportunità la-
vorative che il mercato offre.
Inoltre Sportello Donna orga-
nizza corsi di formazione, di
approfondimento e di aggior-
namento professionale, e svol-
ge attività di ricerca e docu-

mentazione sull'occupazione
femminile.
Lo Sportello è interlocutore
istituzionale della Camera di
Commercio e dell'Amministra-
zione Provinciale; promuove e
sostiene, in collaborazione con
la Regione Lombardia e con i
Comuni della provincia di
Pavia, azioni di sensibiliz-
zazione, diffusione e animazio-
ne del territorio nell'ambito
delle pari opportunità; collabo-
ra con Distretti Scolastici ed
Istituti di scuole medie supe-
riori per attività di orientamen-
to scolastico e professionale.

E a tutto que-
sto, Sportello
Donna ha af-
fiancato nel
1999 una nuo-
va iniziativa
denominata
Sportello Gio-
vani, che si
propone di in-
formare e
orientare i gio-

vani nel settore scolastico, pro-
fessionale e culturale. Allo
Sportello Giovani si possono
ottenere informazioni su tutti i
corsi scolastici, su tutti i per-
corsi di formazione  che rila-
sciano qualifiche valide nel
mondo del lavoro a livello lo-
cale e nazionale.
Testi, schede, cassette registra-
te, materiali informativi su
come sostenere un colloquio,
scrivere un curriculum, rispon-
dere a un'inserzione, presenta-
re una lettera di autocan-

PAVIA / L'ULTIMA INIZIATIVA

Dedicato alle mamme,
lavoratrici e casalinghe

Èstato inaugurato lo
scorso 18 gennaio in
piazza San Pietro in
Ciel d'Oro a Pavia un

nuovissimo centro dedicato
ai bambini, che già dal nome
mette subito tutto in chiaro:
Ambarabà, cioè spazio al
gioco e al divertimento in un
ambiente confortevole e si-
curo. Gestito da Sportello
Donna di Pavia, rientra nel
Progetto Comunitario
N.O.W.  "Libera/Mente" e si
propone come un valido aiu-
to ai genitori, perché risolve
i piccoli problemi quotidiani
delle mamme lavoratrici e
casalinghe.
Può essere utile nei periodi
di vacanza, quando scuole e
asili sono chiusi, ma anche
per genitori che hanno im-
pegni lavorativi abbastanza

prolungati, ed hanno quindi
la possibilità di affidare alle
operatrici il compito di riti-
rare i bambini da scuola e
condurli nel centro fino al-
l'arrivo di mamma e papà.
Ambarabà è un aiuto anche
per le mamme casalinghe che
necessitano di un po' di tem-
po libero o si trovano a do-
ver affrontare impegni insorti
all'improvviso. Qui i bambi-
ni trovano un ambiente ac-
cogliente a loro dimensione,
che li invita a socializzare, a
incontrare nuovi amici e a
trascorrere con loro delle ore
serene e piacevoli. Le paro-
le magiche sono: giocare, in-
ventare, costruire, ma so-
prattutto divertirsi! Per in-
formazioni ed iscrizioni, te-
lefonare al seguente nume-
ro: 0348 901 0240.

Un aiuto anche
alle donne che

ancora non
lavorano o che

si trovano
disoccupate

a cura di Damiano Negri

(le fonti delle informazioni sono a pag. 11)

Detto dai nostri politici

L'ORGOGLIOSO RIBELLE

Derubato e schiavizzato
«Nord, paga e taci!» Secon-
do un comunicato della loca-
le sezione della Lega Nord
per l'indipendenza della
Padania, in base a studi della
Fondazione Agnelli e del Mi-
nistero delle Finanze, «ogni
padano, compresi i neonati ed
i centenari, versa ogni anno
3.235.700 lire di tasse statali
in più di quanto riceve sotto
forma di servizi e trasferimen-
ti agli Enti Locali. (...) Se pen-
siamo che, per benevolenza,
solo negli ultimi 40 anni i tra-

sferimenti hanno raggiunto la
bellezza di 4 milioni di miliar-
di», prosegue il foglio le-
ghista, si tratta di una som-
ma superiore a  «quello che i
galeoni spagnoli hanno tra-
sportato in due secoli dalle
Americhe, più di quello che
hanno rapinato le potenze
coloniali in Africa».
Quindi, con buona pace del-
le popolazioni africane e lati-
no-americane, anche i
"padani" se la passerebbero
«peggio degli schiavi».

PALAZZINARO A CHI?

La casa dei nostri sogni
Dopo la crociata contro le
fognature "d'oro", il grup-
po politico guidato da Laura
Cazzola, riflettendo sul-
l'espansione edilizia in atto,
osserva come la nostra zona
sia diventata «dal punto di
vista del mercato immobilia-
re, veramente appetibile e
redditizia. Le società immo-
biliari l'hanno individuata
come sfogo abitativo alter-
nativo alle fasce residenzia-
li periferiche di Milano», or-

mai congestionate. C'è pa-
ragone tra «una casa nel
Giardino dei Visconti in
mezzo al Parco del Ticino»
rispetto a un bilocale sprov-
visto di box a Rozzano?
«Altro che "Giardino dei Vi-
sconti"», stanno «trasfor-
mando Motta Visconti in un
affollato dormitorio, con
pochi spazi pubblici e insuf-
ficienti servizi». Vedi il
Giardino dei Visconti e poi
muori.

Vado in Africa e torno
Ma quando arriva Rinaldo?,
si saranno domandati i nativi
di Waiula, Tanzania. Già, per-
ché la notizia della partenza
dell'ex sindaco di Motta Vi-
sconti Rinaldo De Bernardi
destinato alle missioni africa-
ne, spunto piuttosto inflazio-
nato ormai, tiene banco da
alcuni mesi su tutti gli organi
di stampa locali: «Non lascio
definitivamente gli impegni

comunali - ha dichiarato tran-
quillizzando i compaesani -
prendo solo un periodo di
"aspettativa" di tre mesi», du-
rante i quali contribuirà alla
riorganizzazione di una scuo-
la professionale di falegna-
meria. Per l'ex sindaco, con
25 anni di presidenza della
locale sezione dell'AVIS al
suo attivo, volontariato è det-
to e soprattutto fatto.

MILLENNIUM FOLLIES

Errata corrige: tutto esaurito
le di Motta Visconti, che ha
mal digerito le obiezioni
della stampa sul presunto
flop in termini di affluenza
di pubblico: messo in piedi
per l'occasione, il Teatro
Tenda al Centro Polispor-
tivo è stato il palcoscenico
privilegiato dove si sono
esibiti tra gli altri (stando al
programma)  "beniamini"
dei bambini e non, come Tea
la pinguina e il Gattone di
Superclassifica Show.
Millennium sciò.

Quale fiasco? «Non è affat-
to vero che l'affluenza alle
manifestazioni (di fine e ini-
zio anno, n.d.r.) sia stata
scarsa: per la festa della Be-
fana si è dovuto rimandare
a casa gente, perché il ten-
done non era più in grado
di ospitarla!». Florenz
Ziegfeld avrebbe forse ap-
provato i festeggiamenti per
le feste di capodanno (al non
indifferente costo di 50 mi-
lioni di lire) orchestrate dal-
l'Amministrazione comuna-

NEL CONTINENTE NERO

Sportello Giovani è collegato
tramite rete telematica
con il Sistema Giovani

della Provincia di Milano

pubblici, lavoro temporaneo e
stagionale, legislazione del la-
voro, corsi del Fondo Sociale
Europeo, ma anche campi di
lavoro-studio, associazio-
nismo giovanile, volontariato,
soggiorni linguistici, lavoro e
studio all'estero; inoltre tutta
l'offerta di corsi di formazione
al lavoro della provincia di
Pavia e di Milano, ma anche in
ambito Europeo, e la possibi-
lità di effettuare "stages" di la-
voro presso le aziende. Lo
Sportello Giovani è diventato
un sicuro referente locale per
le aziende che cercano lavora-
tori: ben 35 persone, pari al
20% degli utenti nel periodo
maggio-novembre 1999, han-
no trovato un impiego attra-
verso un concreto e fattibile in-
contro tra domanda e offerta
di lavoro locale.
Per maggiori informazioni:
Sportello Donna C.so Strada
Nuova, 86  Pavia  tel. 0382 304
265 tutti i giorni dalle ore 9 alle
ore 18.

La Dottoressa Isa Maggi,
attuale responsabile dello
Sportello Donna, creato per
l'occupazione femminile a
Pavia ed ora attivo anche a
Vigevano, Belgioioso,
Landriano e Voghera.

Via G. Borgomaneri, 59 - Mott a Visconti (MI). T el. 02 90 000 318

PALESTR  A

SEMENTI ORTO -  PRATO - GIARDINO
CONCIMI - PIANTE DA FRUTTA Scuola Media

02 90 000 266
Piscina Comunale
02 90 007 505
Carabinieri
02 90 000 004
Pronto Intervento
112
Pronto Intervento Polizia
113
Croce Azzurra
02 90 000 681
Consultorio
02 90 009 079
Dott.ssa Paola Vigoni
Medico Veterinario
02 90 000 251
Farmacia
02 90 001 794

Pronto Soccorso
118
Ospedale Carlo Mira
02 905 61 23
Osp. C. Cantù, Abbiategrasso
02 94 861
Policlinico S. Matteo, Pavia
0382 5011
Vigili del Fuoco, Abbiategrasso
02 94 66 666
Ufficio Tarsu Navigli
02 94 96 19 13
Sim Gas Motta Visconti
02 90 000 674
Enel Abbiategrasso
02 94 96 72 18
AMAGA
02 94 96 06 63
Ufficio Postale
02 90 009 130

Comune di Motta Visconti
02 90 000 063 / 4
Ufficio Tecnico
02 90 000 734
Polizia Municipale
02 90 000 974
Biblioteca Comunale
02 90 000 001
Cimitero
02 90 001 203
Parrocchia San Giovanni Battista
02 90 000 351
Oratorio S. Luigi Gonzaga
02 90 000 336
Asilo Nido
02 90 000 726
Scuola Materna
02 90 000 236
Scuola Elementare
02 90 001 649

Motta Visconti, numeri utili
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«I film che vengono
distribuiti in Italia passano
al vaglio della Conferenza

Episcopale Italiana»

Ha un'attività
che non decolla.

L'informazione sul mercato è
compito dell'inserzione ed è compito

della stampa diffonderla. Sulle
pagine di Punto di Vista a vostra
disposizione c'è tutto lo spazio

che desiderate: per maggiori
informazioni, contattateci

ai numeri 0382 930 524
oppure 02 90 000 358.
Oggi farsi conoscere è

l'idea da prendere al volo.

Non ha mai pensato
di farsi pubblicità.

Edicom
Piccola.Società Cooperativa a R. L.

Panorama

nche quest'anno le
"Adulte in Carriera"
si ritrovano ogni mar-
tedì pomeriggio per

MOTTA VISCONTI  Riceviamo e pubblichiamo

Rimanere giovani come
le Adulte in Carriera

A
trascorrere insieme serenamen-
te qualche ora. L'iniziativa,
sorta grazie all'interesse del-
l'Amministrazione Comunale,
ha trovato positivo riscontro e
un buon numero di donne sono
fedeli alla partecipazione,
portando ognona il proprio

contributo di esperienze e
capacitànei più svariati lavori.
C'è chi ricama, chi lavora a
maglia, chi ad uncinetto, e per-
sino chi si sbizzarrisce con il
chiacchierino. Naturalmente,
non manca neanche qualcuna
a cui piace chiacchierare, os-
servare e, perché no, anche
giudicare. Il tutto serve ad ar-
ricchire il bagaglio di cono-
scenze che ciascuno possiede:
l'importante è stare insieme. E'
inutile far notare che, anche se
l'iniziativa porta il nome "Adul-
te in Carriera", non preclude
l'accesso anche a chi anziana
non è ma è desiderosa di im-
parare a tenere in mano l'ago -
così dicevano le nostre mam-
me.
Nell'era contemporanea, il
mercato ci offre di tutto, è
vero, alcune volte a prezzi
stracciati (in questo caso avrei
le mie riserve) ma chi sa ap-
prezzare un lavoro fatto a
mano sa distinguere ciò che
vale da ciò che meno vale. Le
persone presenti il martedì non
sono tutte anziane; c'è anche
chi si gode un'età che può ri-
servare ancora molte sorprese,
tuttavia non disdegnano il la-
voro e la compagnia. Le esper-
te della "settimana enigmistica"
sanno benissimo che alla defi-
nizione "pittura fatta col coto-
ne" si risponde RICAMO.
A questo punto ci permettia-
mo di dare un piccolo consi-
glio a quelle ragazze che, ter-
minati gli studi, sono ancora in
attesa di un'occupazione lavo-
rativa. Imparate a ricamare, e
a confezionare qualche capo a
maglia. e' ovvio che è molto
più comodo divertirsi, ma pen-
siamo che passare i pomeriggi
nel totale disinteresse non sia
appagante come la soddisfa-
zione di poter ammirare un bel
lavoro, confezionato con pas-
sione.
Un altro punto da considerare
è il fatto che chi vuol offrire il
lavoro per contribuire alla
ristrutturazione del Centro del-
la Gioventù, pensa anche ai
suoi fratelli e ai suoi figli, quin-
di diamoci da fare. Il Mercatino
fatto periodicamente non ren-
de cifre astronomiche, ma tut-
ti sanno che il mare è fatto da
una moltitudine di gocce.
L'Amministrazione Comunale
ha lanciato l'iniziativa e la so-
stiene accollandosi l'onere del
locale; approfittandone, dare-
mo a tutti la soddisfazione di
veder fiorire l'iniziativa e a cia-
scuno di noi la gioia di dire:
"anch'io c'ero ed ho contribui-
to".                   Luisa De Giuli

C'è chi ricama, chi lavora a maglia,
chi chiacchiera e chi si diverte

Sempre più pubblico sceglie Casorate Primo

T
ranne rare eccezioni, il
Nuovo Cinema orato-
riano di Casorate Pri-
mo propone al pubbli-

co proseguimenti di prime vi-
sioni, con tempi di programma-
zione posticipati di circa due
settimane rispetto alle uscite
delle maggiori sale metropoli-
tane: «Questa stagione abbia-
mo proiettato anche due pri-
me assolute, l'ultimo episodio
della serie di "Guerre Stellari"
e la commedia "Notting Hill",
entrambe con un buon risulta-
to di pubblico».
Antonio Magistoni, tra i coor-
dinatori e referenti organizza-
tivi del cinema casoratese, fa
parte di un gruppo di almeno
cinquanta volontari che, a tur-
ni ben distinti, mantengono in
attività la sala cinematografi-
ca. «Il nostro cinema offre a
cavallo di ogni fine settimana
cinque repliche, sempre dello
stesso film, e per promuovere
dal punto di vista pubblicitario
i nostri appuntamenti, faccia-

in Italia passano al
vaglio della CEI - la
C o n f e r e n z a
Episcopale Italiana
- e la loro diffusio-
ne è autorizzata.
Alcuni film d'azione
possono però con-
tenere situazioni
brutali o violente,
poco adatte allo
spirito del cinema
oratoriano, anche
se sono opere la cui
visione è, in ogni
caso, permessa a
tutti. A maggior ra-
gione i film scelti
per la programma-
zione in oratorio
devono essere asso-
lutamente idonei».
La Buena Vista, so-
cietà di distribuzio-
ne fondata nel 1953

Positivi i primi tre anni per
il "Nuovo Cinema" che propone
proseguimenti di prime visione

e talvolta novità assolute

CASORATE PRIMO  Legato all'appoggio distributivo della disneyana "Buena Vista", il cinema offre un weekend ricco di proiezioni

Presto sugli
schermi
di Casorate

Programmazione dei
weekend di febbraio
(in Dolby Surround;
l'ordine delle pellicole
verrà deciso in seguito: si
prega di porre attenzione
ai manifesti esposti
nei rispettivi paesi):

Nuovo Cinema
P.zza Mira, 8.
Tel. 02 900 590 20.
Orari delle repliche
(la sala apre alle ore
20.30 e alle ore 16.00):

Venerdì:
Sabato:
Domenica:

Lunedì:

"Agente 007:
Il Mondo Non Basta"
"Tutti gli Uomini
del Deficente"
"Io Amo Andrea"
"Toy Story 2"

21.15
21.15
16.30
21.15
21.15

Biglietteria:
intero L. 10.000,
ridotto L. 7.000.

NUOVO CINEMA

mo che durante la stagione
1998-99 abbiamo programma-
to 52 film, visti da 13 mila spet-
tatori, abbiamo una media di
50 presenze per ogni replica,
un risultato più che soddisfa-

da Walt Disney, è il distributo-
re ufficiale del Nuovo Cinema
di Casorate Primo: l'11 dicem-
bre era già stato presentato
"Tarzan". In Italia sono presen-
ti tre grandi consorzi di distri-
buzione, tra i quali, la Arca e
la Zenith, tanto per citarne due:
ciascuno comprende il catalo-
go film di svariate case di pro-
duzione, e all'occorrenza può
acquistare i diritti di pellicole
della casa di distribuzione con-
corrente, se ha la necessità di
soddisfare la richiesta di un

mo esporre le
locandine nei
paesi vicini
almeno tre o
quattro gior-
no in anticipo
del primo
spe t taco lo
del venerdì».
Gli ultimi giorni di gennaio, è
passata sugli schermi di
Casorate Primo l'ultima fatica
di Jodie Foster, nel semprever-
de "Anna and the King". In casi
particolari, a tutela della fascia
"protetta" della domenica po-
meriggio, il film in programma-
zione può essere sostituito con
un altro titolo, qualora il suo
contenuto non si presti ad un
pubblico particolarmente gio-
vane: «Le opere cinematogra-
fiche che vengono distribuite

particolare film: «In pratica, se
li scambiano, è un mercato
molto aperto».
L'organizzazione del Nuovo
Cinema si occupa inoltre di
pianificare tutta la gestione
dell'esercizio, dal mantenimen-
to dei rapporti con la SIAE ai
contatti con i distributori, al
montaggio e smontaggio delle
"pizze" (in media 8 per film)
che giungono in tempo per le
proiezioni, fino alla collabora-
zione con il Control Cinema,
un'agenzia che verifica presso
le sale italiane le programma-
zioni in corso e il numero di
biglietti staccati ad ogni repli-
ca.
«La nostra struttura ospita 310
posti a sedere: se consideria-

cente. Naturalmente
il clou dell'affolla-
mento si registra il
sabato e la domeni-
ca». Oltre che per
proiezioni cinema-
tografiche di casset-
ta, la sala oratoriana
è stata sede di un
cineforum curato
dal Comune di
Casorate Primo,
pellicole con suc-
cessivi dibattiti:
«Tra poco comince-
ranno una serie di
proiezioni dedicate
alle scuole, a prez-
zo ridotto, in segui-
to ad un'iniziativa
sviluppata con
l'Amministrazione
Provinciale di Pavia
e la locale Direzio-
ne Didattica. Senza
dimenticare poi che
la sala è utilizzata
anche per manife-
stazioni teatrali e
saggi di danza».

Un buon 50 % degli incassi se
ne va per i costi del noleggio
delle pellicole, per le spese dei
manifesti, la tassa sulla pubbli-
cità e via dicendo: «Se non ci
fossero i volontari, sarebbe im-
possibile da parte nostra far
pagare a spettacolo 10 mila lire
agli adulti e 7 mila ai ridotti:
per legge poi non possiamo far
entrare persone più di quante i
posti a sedere prevedano. Alla
prima di "Se scappi ti sposo"
abbiamo lasciato fuori molti
spettatori».
Il gruppo di persone che so-
stiene da 3 anni il progetto por-
tato avanti dall'oratorio è or-
mai in grado di cogliere imme-
diatamente i gusti degli spet-
tatori: «Ci siamo accorti in

questi anni che la gente ha vo-
glia di ridere, e quando viene
al cinema non c'è nulla che la
attragga più delle commedie e
dei film comici: questo, sotto
un certo aspetto è positivo»,
ma dall'altro mortifica la qua-
lità del genere, ormai ostaggio
dei più modesti comici di stam-
po televisivo.

Damiano Negri

Uno degli ultimi successi proiettati.

MOTTA VISCONTI  Presto verrà utilizzata anche dagli studenti delle elementari e medie convenzionate

MGM Sport, avanti tutta: fino ad oggi un bilancio positivo

P o r c e l l a n e  -  C r i s t a l l e r i eA r t i c o l i  R e g a l o  -  C a s a l i n g h i

L I S TA  N O Z Z E
V i a  V i t t o r i o  E m a n u e l e ,  2 6C a s o r a t e  P r i m o  ( P V )Te l .  e  F a x  0 2  9 0 5  11  8 6

A
rchiviate le polemiche, la
società che ha in gestio-
ne la Piscina Comunale
di Motta Visconti, la

MGM Sport, traccia un confor-
tante bilancio dell'attività che ha
contrassegnato i primi mesi del-
l'apertura: «Un risultato notevo-
le, se si considera che l'avvio del
nostro servizio è avvenuto con un
leggero ritardo rispetto ai nostri
concorrenti», precisa Marco
Illuzzi, supervisione dell'impianto
mottese - la MGM Sport, costi-
tuita da altri due soci, Marco
Sipala e Maurilio Casertano, ne
gestisce altri a Paderno Dugnano,

Desio, Peschiera Borromeo, Rho
e a Vercelli. «I corsi di nuoto an-
dranno avanti fino a giugno, ma la
piscina rimarrà aperta anche in
estate. Contiamo di incrementare
le iscrizioni da parte degli utenti
che ora, compresi gli iscritti ai cor-
si, sono oltre 400». Sono in discus-
sione anche convenzioni con i co-
muni limitrofi e con le scuole ele-
mentari e medie che porterebbero
ad un deciso incremento del tasso
di affluenza della struttura: garan-
tisce la MGM Sport, che verrà
offerto un servizio dal punto di
vista qualitativo sempre maggio-
re.                                       [dn]

I corsi andranno avanti fino a giugno ma la piscina resterà aperta per l'estate

Interno della

piscina di Motta

Visconti.
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di Alfonso D'Aloia *****

Panorama

BEREGUARDO  Bilancio più che favorevole per il primo quadrimestre di apertura della piscina comunale

Ormai affermata
nell'area pavese,
la struttura
bereguardina è
aperta da quattro
mesi

S

Comincia felicemente la stagione di nuoto

Elisabetta Pelucchi

ulla piscina di Bere-
guardo si è detto e
scritto molto, al pun-
to che ci è sembrato

giusto lasciarci alle spalle po-
lemiche e scaramucce verbali
per tracciare un bilancio del
primo quadrimestre e per de-
scriverne l'attività sportiva.
Aperta finalmente dopo anni di
attesa nel mese di ottobre del-
l'appena concluso 1999, la "Pi-
scina Comunale Azzurra Nuo-
to"  ha subito richiamato grandi
e piccini, tanto che attualmen-
te gli iscritti ai vari corsi sono
circa 600 tra adulti e bambini.
Dotata di una vasca  piccola di
14 metri per 6 con profondità
da 40 a 80 centimetri e di una
grande di 25 metri  con  6 cor-
sie a  profondità costante di
180 centimetri, la piscina è ge-
stita dall'Unione Lombarda
U.S. ACLI, che ha in gestione

suete precauzioni, in parti-
colare agli sbalzi termici, so-
prattutto in questa stagione;
alle condizioni che possono
favorire malattie della pel-
le, che richiedono accurata
igiene personale e pulizia
degli impianti; ed ancora at-
tenzione alle affezioni a ca-
rico dell'apparato respirato-
rio, anche se l'elevata tem-
peratura all'interno della pi-
scina, associata all'alto tas-
so di umidità e all'aumenta-
ta ventilazione durante
l'esercizio fisico possono in-
fluire positivamente sulla
funzionalità respiratoria;
controindicato il contatto
con l'acqua in presenza di
otite acuta, mentre per la
congiuntiva sono molto utili
gli appositi occhialini a pro-
tezione dai disinfettanti di-
sciolti nell'acqua delle va-
sche.
Importante è ribadire che in
qualsiasi attività ricreativa e
o sportiva, è fondamentale
che sia presente la voglia di
divertirsi e di essere gratifi-
cati da quello che si fa, e non
farla o imporla pensando
solo al risultato (imparare a
nuotare, dimagrire, avere un
"bel fisico"): in tal modo ne
trarrà vantaggio non solo il
corpo, ma anche lo spirito.

F orse non è la stagione più adatta per parlare di que-

ste cose, però è fuori discussione che molti di noi,

proprio durante i mesi freddi e  nebbiosi, pensano ad

* Medico Chirurgo
Specialista in Anestesia e

Rianimazione, Terapia
del dolore e cefalee

una vacanza al sole, su una
splendida spiaggia davanti
ad un mare azzurro che in-
vita ad una bella nuotata.
E qui sta il bello, perché il
rapporto con l'acqua è fon-
te sempre di emozioni, il più
delle volte  piacevoli e solo
qualche volta caratterizza-
te da paura, forse per un
cattivo approccio avuto nel
passato con questo elemen-
to. Con l'acqua siamo stati
a contatto durante tutta la
gestazione nel ventre mater-
no, ed è proprio per questo
che i neonati ed i piccolini
hanno istintivamente un'at-
trazione irresistibile a toc-
care, giocare ed immerger-
si nell'acqua.
Anche dopo, da bambini,
ragazzi ed adulti, rimane la
voglia e forse anche il biso-
gno di immergersi, nuotare
e divertirsi con l'acqua; la ri-
sposta a questo tipo di esi-
genza è fornita fortunata-
mente da un certo numero
di piscine presenti nella no-
stra zona. Dal punto di vi-
sta della salute è sicuro che
una corretta attività fisica in
acqua agevola uno svilup-
po armonico dell'apparato
muscolare e scheletrico, sia
per i soggetti normali, che
soprattutto per chi è predi-
sposto a patologie osteo ar-
ticolari, come ben verrà
spiegato dallo specialista
nell'articolo che segue.
Da non dimenticare le con-

Un'immagine
interna
della piscina
di Bereguar-
do, con le
due vasche.
Sotto, una
veduta
generale del
Centro
Polisportivo,
completato
dall'apertura
della nuova
piscina
(foto: A.
D'Aloia).

dal corso "Baby-genitore"  de-
dicato ai bimbi dai sei mesi in
su, nel quale i piccoli prendo-
no confidenza con l'acqua sen-
za rinunciare alla presenza con-
fortante di mamma o papà; è
questo il primo passo per di-
ventare dei buoni nuotatori
perché a quest'età i bimbi non
conoscono ancora la paura,
che invece può insorgere ver-
so i due/tre anni. Il corso  si

Il gestore della

piscina è l'Unione

Lombarda U.S.

Acli, già attiva,

tra le altre,

a Corsico e

Buccinasco

non conoscono i vari stili  fino
ai progrediti che si dedicano al
perfezionamento della tecnica.
La stessa suddivisione vale per
il corso "Adulti",  disponibile
in orari mattutini e serali, una
o due volte la settimana. Infine
l' "Acqua Gym" , ginnastica in
acqua per gli adulti, con musi-
ca e piccoli attrezzi per rinfor-
zare gambe e braccia, che si
svolge in parte nella vasca pic-
cola  e in parte nella vasca gran-
de, dove si usano delle fasce
galleggianti che sostengono
durante lo svolgimento degli
esercizi.

svolge il sabato
mattina, proprio
per dare la possi-
bilità a tutti i ge-
nitori di frequen-
tare le lezioni in-
sieme ai loro pic-
coli.
Per i più grandi-
celli  di tre, quat-
tro e cinque anni
c'è il corso
"Prescolare", sia

anche le piscine
comunali di Cor-
naredo, Corsico,
Cassano d'Adda,
Buccinasco e la
piscina Solari di
Milano; lo staff
conta una decina
di persone tra in-
segnanti, di-
plomati e studen-
ti ISEF con bre-
vetto della FIN,
Federazione Italiana Nuoto, e
assistenti bagnanti, anch'essi
dotati di brevetto nuoto e pri-
mo soccorso, che hanno il
compito di controllare che nes-
suno abbia difficoltà in acqua,
ma anche di mantenere l'ordi-
ne nei momenti di maggiore af-
follamento, come accade alcu-
ne mattine la settimana quan-
do si tengono i corsi per gli
alunni delle prime classi della
scuola elementare di
Borgarello e per i ragazzi di
tutte le classi della scuola ele-

mentare di Vellezzo Bellini.
Nel mese di gennaio sono sta-
te raccolte le iscrizioni per il
secondo quadrimestre ai vari
corsi, che seguono il calenda-
rio scolastico e si concluderan-
no perciò il 10 giugno; a parti-
re dalla metà di giugno fino alla
prima settimana di luglio sono
previsti dei corsi intensivi con
3 o 4 lezioni settimanali, con
programmi e date ancora da
definire.
I corsi sono articolati per fa-
sce di età e per livelli: si parte

mono che bisettimanale, nel
quale si iniziano ad usare le
gambe, si impara a mettere la
testa sott'acqua e si imposta la
respirazione; tutto sempre al-
l'insegna del gioco e del diver-
timento. Il corso "Ragazzi",
dai sei ai quattordici anni (an-
che questo frequentabile una o
due volte la settimana), è sud-
diviso a seconda del livello dei
partecipanti, dai principianti
che iniziano a prendere fami-
liarità con l'acqua, agli interme-
di che sanno stare a galla ma

er chi vuole invece far-
si  "quattro vasche" in
tutta tranquillità, la pi-
scina apre al pubblico

dalle 12 alle 14 e dopo le 18,30,
mentre al sabato l'accesso è li-
bero con orario continuato dal-
le10 alle 18; a partire dal 5 mar-
zo è prevista una  nuova aper-
tura anche la domenica dalle 10
alle 17.
E per festeggiare tutti insieme
senza dimenticare che l'attivi-
tà sportiva deve essere prima
di tutto divertimento, ricordia-
mo che sabato 18 dicembre
scorso ha avuto luogo una
grande festa natalizia "in ac-
qua", con giochi a squadre e
gare tra decine di palloncini
colorati e spruzzi d'acqua a vo-
lontà!
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12 - 13

VOGHERA
Teatro Arlecchino, "Farse & Farsette"
con Margherita Fumero e la Cooperativa
Teatro Zeta
Teatro Arlecchino,  "Beffe della vita e della
morte" con Michele Placido
Piazza Duomo, ore 8 - 19,
"Mercatino dell'antiquariato"

VIGEVANO

Febbraio

"Mercatino pavese
dell'antiquariato"
Palazzo
Esposizioni,
"New Media.
Salone dell'infor-
matica e della
comunicazione"

Teatro Cagnoni, "Tutto per bene"
di L. Pirandello con Pino Micol
Teatro Cagnoni, "Concerto di musica
sinfonica" direttore Donato Renzetti
Piazza Martiri della Libertà, ore 8 - 20,
"Bancarelle tra le colonne"
Teatro Cagnoni, "Fedra"
di Agnese Grieco
Teatro Cagnoni, "Stanno suonando la
nostra canzone" regia di Gigi Proietti

RETORBIDO
Oratorio di S.Andrea, "Il baule della

26

12

13

26

27

nonna"  mercatino
dell'antiquariato
Oratorio di S.Andrea,
ore 14.30 - 19,
"Il baule della nonna"
STRADELLA
Allea Mariano Dallapè,
ore 8.30, "Antiqua"
mercatino
dell'antiquariato

BRONI
Piazza Garibaldi,
ore 7.30 - 18,
"Mercatino
dell'antiquariato"

CASTEGGIO
Via Roma, ore 8 - 21,
"Mercatino
dell'antiquariato"

SAN GENESIO ed Uniti
Piazza Repossi,
ore 8.30,
"Strass, oss e fer rut
Mercatino delle
vecchie cose"

Il Civico
Teatro
Cagnoni di
Vigevano,
aperto al
pubblico
l'11 ottobre
1873.

PAVIA   Teatro Fraschini
Stagione di Prosa, "Il Rinoceronte"
con Glauco Mauri
Letture Bibliche, "Sulle vie del mondo:
pluralità o conflitto?"
Stagione di Danza, "La lupa"
di G.Verga con Luciana Savignano
Stagione Altri Percorsi, "Rosanero"
di Roberto Cavosi con Ottavia Piccolo
Stagione di Operetta, "Cin ci là"
con la Compagnia Italiana di Operette
Stagione di Prosa, "Caterina de' Medici"
con Paolo Poli
Stagione di Danza, "Tangueros quattro notti"
con Nueva Compania Tangueros
di Buenos Aires
Stagione Altri Percorsi, "La Clizia"
con Massimo Salvianti
Stagione di Musica, "I solisti di Mosca"

Stagione di Operetta, "Il pipistrello"
di Johann Strauss
Stagione Altri Percorsi, "Fedra"
di Agnese Grieco

PAVIA  Mostre e Manifestazioni
Piazza della Vittoria, ore 8.30 - 19,

Calendario delle manifestazioni in provincia di Pavia
a cura dell'Azienda di Promozione Turistica del pavese

a colonna vertebrale
può essere sede di nu-
merosi disturbi, il più
frequente dei quali è

NUOTO E SALUTE

Il contatto con l'acqua
è fonte di emozioni

L
senza dubbio la lombalgia o
"mal di schiena": si calcola che
circa  l'80% della popolazione
attiva, senza distinzione di ses-
so, soffra appunto di "mal di
schiena" a diversi gradi e livel-
li, indipendentemente dall'atti-
vità fisica e lavorativa svolta.
La frequenza maggiore del
"mal di schiena" è dovuta al-
l'usura della colonna (artrosi),
causata da un uso non corret-
to della struttura ma anche dal-
l'avanzare dell'età.
Entro i 60 anni si può dire che
quasi ogni individuo presenti i
segni di un danno da usura alla
colonna, lamentando pertanto
con intensità assai diversa di-
sturbi come dolore , rigidità ,
difficoltà e riduzione dei  mo-
vimenti. E' dunque di impor-
tanza fondamentale attuare tut-
ti quei rimedi in grado di pre-
venire o alleviare il disturbo. Se
consideriamo che il dolore au-
menta nelle aree della colonna
vertebrale soggette agli sforzi
meccanici più gravosi,

di Giovanni Andrea La Maida *****

* Medico chirurgo, spec.do
Ortopedia e Traumatologia

Centro patologia vertebrale,
Istituto Ortopedico

Gaetano Pini - Milano

>>> a pag. 12

Quando
la schiena
non vuol saperne

P
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BESATE  Tra alcuni mesi varcherà la soglia dei due anni "Piazza del Popolo '98", il mensile della Biblioteca

E' lo specchio di Besate, di ieri e di oggi
Anche per il Sindaco Dario Codegoni è importante continuare la positiva esperienza

Andrea Maltagliati

Sul versante del prestito
bibliotecario, si viaggia sui

7 / 10 libri a settimana

ha affrontato questa espe-
rienza, sicuramente nuo-
va sotto ogni livello.
«Quando abbiamo comin-
ciato a meditare sulla ne-
cessità di un foglio di in-
formazione per il nostro

(un principio sancito dal-
lo Statuto in oggetto) e
diretto da Francesco
Cajani,  "Piazza del Popo-
lo '98" opera in un ambito
di autonomia rispetto al
Comune: «Nello Statuto

si dice che il giornale è
nato in Biblioteca, e lì
deve rimanerci» conferma
la signora Butti, che tut-
tavia non nasconde la fa-
tica che il mantenimento
di un servizio di questo
genere per la comunità
comporti alle persone che

vi collaborano. Dal ver-
sante amministrativo, pie-
na fiducia del Sindaco
Dario Codegoni alla équi-
pe di redazione: le ultime
elezioni, che hanno sanci-
to la vittoria della coali-

paese», spiega
Matilde Butti,
tra gli altri,
fondatrice e "pi-
lastro storico"
del giornale,
«era il momento in cui il
professor Mario Comin-
cini stava curando l'edi-
zione del volume storico
su Besate», poi pubblica-
to e distribuito alla popo-
lazione.
Emanazione della Biblio-
teca Comunale di Besate

S
i chiama "Piazza
del Popolo '98" e
tra alcuni mesi var-
cherà la soglia del

suo secondo anno di pub-
blicazione: stiamo parlando
dell'ormai noto mensile di-
stribuito nel paese di
Besate, la cui realizzazione
è resa possibile dal convin-
to entusiasmo con il quale
la redazione, un gruppo di
lavoro autonomo in appog-
gio alla Biblioteca Civica,

zione di cen-
tro-destra, un
cambio radica-
le alla guida di
Besate, non
hanno tuttavia

messo in discussione la
continuità dell'esperienza.
Anzi, da parte del primo
cittadino, un chiaro se-
gnale a proseguire la stra-
da finora tracciata: «Ho
rinnovato loro l'invito a
restare e a continuare
quanto è stato finora fat-

to» precisa Codegoni, sin-
daco nonché Presidente
della Commissione Bi-
blioteca.
Dal punto di vista espres-
samente bibliotecario - la
Biblioteca è il luogo "fisi-
co" in cui nasce "Piazza
del Popolo '98", «tutto si
fa qui» - l'entità del servi-
zio prestiti di libri e volu-
mi viaggia per il momen-
to a circa 7 / 10 prestiti a
settimana, anche se nume-
rose sono state le iniziati-
ve sviluppate parallela-
mente, secondo un mo-
dello di programma cultu-
rale "multiforme" comune
a tutte le biblioteche che
fanno capo al sistema di
Abbiategrasso.

hi va via per-
de il posto
all'osteria».
Le trattorie«C

BESATE  Erano il luogo di aggregazione simbolo di una cultura ormai scomparsa: le vecchie osterie

Matilde Butti

C'erano
una volta
le osterie

rata dei sogni
che aveva fatto
durante la not-
te, dei lustri, dei
presagi... In-
somma era il
solito tam tam
dei poveri e che
trovavi qui al-
l'osteria come
all'ombra delle
piante. Era
come la farsa
che si recitava

coinvolti emoti-
vamente, e
quello stare in-
sieme parlando
a proposito e a
s p r o p o s i t o ,
"vuotando il
sacco", era pie-
no di significa-
to e ci dice che
l'osteria era una
via di mezzo fra
il lavoro e la
chiesa. Era il

Ci vediamo al
solito posto:

QUANTE ERANO

Trattoria del Leone

Trattoria della Stella

Trattoria del Moro

Trattoria dei Cacciatori

Trattoria dei Cristini

Trattoria Bellaria

Trattoria dell'Angelo

Bar Roma

alla fine dello spettacolo; sì,
perché qui all'osteria, il malu-
more non c'era. C'era qualche
fronte corrugata... qualche
bocca semi aperta... c'era qual-
che "pallone gonfiato"; ...non
c'era però chi sbadigliava.
Dal punto di vista umano era-
no tutti soddisfatti e sarei pron-
ta a scommettere che per i no-
stri avi una sosta all'osteria era
più di un volo spaziale. Sì, per-
ché non fuggivano da se stes-
si. Anzi, erano fra di loro tutti

campo aperto dell'amicizia
dove si cercava aiuto per non
sprofondare. Altro che psico-
terapia! Altro che il Rotary!
Lì, c'era il Bacco dei romani a
fare da oppio e quando era l'ora
di andare a casa si canterella-
va come la vispa Teresa e gli
scioperi dei Cobas per il gior-
no dopo non esistevano. E le
campagne si riempivano di fio-
ri, di frutti, di grano, all'arrivo
di ogni nuova stagione e non
le si lasciava seccare anche se

non c'era il partito dei verdi.
Non c'era l'articolo 688 del C.
P. ma c'era la legge dell'abitu-
dine e qualche bicchiere in più
non guastava né la salute, né
nuoceva agli altri, secondo la
loro etica. Anzi, faceva solo
bene. "Primum non nuocere"
dicevano. Ma qualche volta
nuocevano a se stessi. "In fin
dei conti", per una vita piena
di dure privazioni, il bicchiere
di vino era il medicamento. E
l'ebbrezza nei giorni speciali
era come «l'oeuv foeura dal
cavagnoeu». Non contava un
bel niente. E la sciura Maria
che aveva fatto l'ostessa per
tutta la vita, conosceva una
poesia di Carlo Porta (1776-
1821) che così diceva:
"El mangia e bev in santa
libertaa / in mezz ai galan-
tomen, ai amis / in temp d'in-
verna al cald, al frecc d'estaa,
/ diga chi voeur, le on gust con
i barbis".
La sciura Maria la sapeva lun-
ga sull'osteria e diceva che ave-
va imparato a distribuire a tut-
ti i suoi clienti "un pù de bela
cera"; come tutti abbiamo
compreso, qui all'osteria l'in-
contro e la conversazione ri-
trovavano lo scenario più ov-
vio. Con le gambe sotto il ta-
volo e un bicchierotto fra le
mani e un po' di cordialità an-
che gli antipatici si facevano
simpatici; i timidi... audaci, i
poveretti... meno poveretti.
Ognuno riprendeva carica.
Vi si respirava aria nostrana,
tutt'altro che raffinata, ma per
i Besatesi l'osteria era più del
casinò!
E le osterie di oggi? Sono un
altro paio di maniche.

Un suggestivo tramonto
invernale visto da via Duca
Uberto Visconti di Modrone.

Il porticato del
Comune di Besate,
con la Biblioteca
Comunale.

La cultura a orario continuato
BIBLIOTECHE LOCALI

Biblioteca Comunale di Motta Visconti: tel. 02 90 000 001

Biblioteca Comunale di Bereguardo: tel. 0382 930 362

Per urgenze telefonare al n. 0335 520 87 45.

Lunedì:
Venerdì:
Sabato:

Lunedì:
Martedì:
Mercoledì:
Giovedì:
Venerdì:
Sabato:

15.00 - 17.00
15.00 - 17.00
10.00 - 11.30

8.30 - 12.30 / 14.30 - 18.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30 / 14.30 - 18.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30 / 14.30 - 18.30
8.30 - 12.30

Biblioteca Comunale di Besate: tel. 02 900 98 165.

Martedì:
Mercoledì:
Giovedì:

14.00 - 16.30
14.00 - 16.30
14.00 - 16.30

TRIVOLZIO  Ha sede presso la Cascina la Minore

Esploratori alla ricerca
del tempo perduto
E' l'Associazione culturale creata da
Dino Secondo Barili e Teresa Ramaioli

e vi piace la storia e vi ap-
passionano le vicende del
passato che hanno visto pro-
tagonisti i nostri paesi, se sie-

Elisabetta Pelucchi

S
te degli spiriti curiosi e amate scopri-
re le bellezze artistiche e
architettoniche della nostra terra, ma
anche recuperarne le tradizioni cul-
turali, l'Associazione Culturale S.

do" o "La storia
della chiesetta di
S.Zeno", solo per
citarne alcuni, ma
anche i libri di
racconti storici
"Le storie più
belle" o "La fon-
tana del re e altri
racconti".
L'Associazione

Zeno di Trivolzio
è un punto di ri-
ferimento adatto
a voi: creata nel
1998 da Dino Se-
condo Barili e da
Teresa Ramaioli,
due appassionati
e instancabili pro-
motori culturali,
per cinque anni
attivi alla Biblio-
teca Comunale di
Bereguardo, l'As-
sociazione si pone come scopo quel-
lo di valorizzare il patrimonio stori-
co, artistico e culturale dei nostri pa-
esi.
E lo fa attraverso un lavoro attento
di ricerca delle fonti storiche, consul-
tando archivi e biblioteche, rico-
struendo le vicende del passato più o
meno remoto, che vengono poi fatte
conoscere al pubblico attraverso la
pubblicazione di numerosi libri: come
non ricordare ad esempio "I 600 anni
del Castello Visconteo di Bereguar-

collabora con il settimanale "Il Ticino"
e tiene una rubrica radiofonica su
Radio Ticino il venerdì dalle 16 alle
17 intitolata "Appunti di viaggio. Alla
ricerca delle storie e delle leggende
pavesi". Tutta l'attività dell'Associa-
zione, che si occupa anche di poesia
e letteratura, si svolge presso la Ca-
scina La Minore che ha sede a
Trivolzio. Per informazioni: Associa-
zione Culturale S. Zeno, via Ticino 5,
Trivolzio (PV). Il numero telefonico
è il seguente: 0382 935 714.

La carta stampata non è un affare privato.

Edicom
Piccola.Società Cooperativa a R. L.

Mettetevi in fila, abbiamo
idee nuove per tutti.

Per ogni vostra esigenza tipografica,
testi in fotocomposizione o stampati,
consultateci: studieremo la soluzione

più adatta alle vostre necessità di
carattere pubblicitario, promozionale o

divulgativo. Per maggiori dettagli e
informazioni, contattateci al

numero 0382 930 524 oppure
02 90 000 358. E' un'idea

che fila (non voi, però).

Sotto, una
caratteristica
veduta di
Trivolzio, dove
ha sede l'Asso-
ciazione Culturale
S. Zeno, voluta
da Dino Secondo
Barili e Teresa
Ramaioli e
dedicata alla
storia dei nostri
paesi.

della vecchia Besate: erano
tante per un paesino come il
nostro. Forse che l'osteria era
la seconda casa?! Forse che un
buon bicchiere di vino era il se-
greto per godere la vita?
Certamente i nostri avi la sa-
pevano lunga sulla lavorazio-
ne del vino e sulle uve e sareb-
bero stati dei sommelliers mol-
to preparati se la scienza
dell'enologia fose nata un po'
prima. Ma ad ogni modo, que-
sti aspiranti assaggiatori non
ebbero la possibilità di essere
individuati. Si accontentarono
perciò di recarsi di sera e nei
giorni di festa all'osteria per
degustare o trangugiare in
compagnia di amici una caraf-
fa di buon vino, vino DOC,
quello che l'oste aveva prepa-
rato lui stesso con cura e bra-
vura.
Eccoci all'osteria: c'era chi be-
veva e poi cantava... c'era chi
beveva e poi gridava... Chi be-
veva e giocava alla "morra", si
giocava alle bocce, "a scopa"
e intanto si chiacchierava.
Trambusto e allegria! Era un
modo per vivere in società, era
una tradizione molto afferma-
ta. E gli uomini di allora alleg-
gerivano il più possibile i loro
problemi irrisolti, così. Inoltre:
c'era chi faceva la battuta per
risvegliare l'attenzione. C'era
chi riprendeva il filo del discor-
so con qualche latinismo
"repulisti" "santificetur" perché
li aveva sentiti in chiesa.
C'era chi faceva una bella risa-
ta, ah! ah!
C'era chi parlava con aria ispi-
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Voci lontane
sempre presenti

Morando Morandini anch'egli
giornalista e critico cinematografico.
Il già cospicuo "parterre" di celebri-
tà, non ha mancato di rendere il
dovuto omaggio ad alcuni grandi del
doppiaggio ormai scomparsi, nel
toccante minuto di silenzio dedicato
innanzitutto a Riccardo Cucciolla,
deceduto alcuni mesi prima, per
l'affettuosa ovazione riservata alla
straordinaria Tina Lattanzi,
indimenticata doppiatrice di Greta
Garbo, a Lidia Simoneschi (era
presente il figlio) "anima italiana" di
Jennifer Jones, Vivien Leigh, Ingrid
Bergman e molte altre, concludendo
con la presenza di Virginio Gazzolo,
figlio di quel Lauro al quale dobbia-
mo la creazione vocale dei tanti
famosi "vecchietti del west" del
cinema americano.

Lidia
Simoneschi
(1908-1981)

n questo contesto, ha destato
grande entusiasmo la presenta-
zione dell'ultimo libro del critico
e storico di cinema Mario

Guidorizzi, un volume che per la
prima volta nel panorama editoriale
italiano, ricostruisce la storia del
doppiaggio nazionale, cataloga ed
illustra non solo le "voci" più famose
ma anche quelle meno note: "Voci
d'autore - Storia e protagonisti del
doppiaggio italiano" edito da
CIERRE edizioni, si candida quale
guida di riferimento per tutti coloro,
studiosi o semplici fruitori (o
"fortunati fruitori" del doppiaggio
d'epoca) che intendano approfondire
e valorizzare una preziosa eredità
non solo di costume ma culturale e
professionale lasciata alle generazio-
ni future da quella che ormai è stata
definita, con ragione, la scuola di
doppiaggio migliore al mondo. «E'
stato un progetto a lungo accarezza-
to - rivela Mario Guidorizzi - che va
a colmare un vuoto ingombrante nel
panorama culturale della nostra
cinematografia. Troppo spesso
trascurati, i nostri doppiatori storici
addirittura non avevano essi stessi la
consapevolezza della loro bravura, e
forse pure in tale umiltà ha sede una
risultanza notevole. Molti sono
scomparsi nel frattempo, altri si
sono ritirati, quelli che allora
avevano iniziato appaiono ancora tra
i migliori».
Le ricerche di Guidorizzi compren-
dono il periodo "aureo" del doppiag-
gio italiano, dalle origini del sonoro
agli anni '60, quando alle prime
generazioni di maestri doppiatori (a
cui il libro è dedicato) andarono a
sostituirsi le nuove, in assoluta
continuità tecnica e artistica.
                                 Damiano Negri

F I N A L E  L I G U R E  ( S V )

Promozione Turistica locale, "Voci
nell'Ombra" è un'affermata manife-
stazioni dedicata al mondo del
doppiaggio italiano, che sta riscuo-
tendo anno dopo anno il giustificato,
crescente successo.
Nel quattrocentesco complesso
polifunzionale di Santa Caterina si è
tenuta la terza settimana di dicembre
una intensa "kermesse" composta da
incontri, dibattiti, opinioni su un
fenomeno ormai acquisito ed
accettato dal grande pubblico, anche
se non sempre compreso e valoriz-
zato dalla critica e dagli studiosi di
cinema.
Come la migliore tradizione insegna,
la due giorni di cinema e doppiaggio
si è conclusa con la prestigiosa
serata di gala, dove sono stati
premiati i migliori doppiatori italiani
al servizio di cinema e televisione
per la stagione 1998-99: il Direttore
Artistico del festival è Claudio G.
Fava - il noto giornalista televisivo
nonché responsabile della program-
mazione RAI -, presentatore,
insieme a Lella Costa, della cerimo-
nia finale, mentre la responsabilità
organizzativa è stata di Bruno Paolo
Astori.
In palio l'Anello d'Oro per le
seguenti categorie di nomination: sia
per il cinema che per la televisione,
miglior voce protagonista maschile,
miglior voce protagonista femminile,
miglior voce caratterista non
protagonista e miglior doppiaggio
generale.
Hanno presenziato ospiti di grande
interesse, quali Giancarlo Giannini
(insignito del IV Premio speciale
"Renato Castellani"), Rita
Savagnone e Ferruccio Amendola,
questi ultimi vincitori del III Premio
speciale alla carriera dedicato allo
storico doppiatore Gualtiero De
Angelis, indimenticabile voce, tra gli
innumerevoli, di James Stewart e
Cary Grant. La composizione della
giuria "Voci nell'Ombra 1999"
annoverava, oltre a Fava, anche
Alessandra Comazzi (giornalista e
critico televisivo), Callisto Cosulich
(giornalista e studioso di cinema) e

romossa dal Ministero dei
Beni e Attività Culturali,
Regione Liguria, Comune di
Finale Ligure e Azienda diP

I

Elenco di candidati e vincitori
(sottolineati).

Categoria
cinema
Miglior Voce Maschile
- Sergio Graziani: Ian McKellen in
   "Demoni e Dei"
- Roberto Pedicini: Jim Carrey in
   "The Truman Show"
- Dario Penne: Anthony Hopkins in
   "Vi presento Joe Black"

Miglior Voce Femminile
- Cristina Boraschi: Meg Ryan in
   "C'è post@ per te"
- Melina Martello: Glenn Close in
   "La fortuna di Cookie"
- Emanuela Rossi: Kristin Scott-Thomas in
  "L'uomo che sussurrava ai cavalli"

Miglior Doppiaggio Generale
- "La fortuna di Cookie"
- "La sottile linea rossa"
- "Salvate il Soldato Ryan"

Miglior Voce Caratterista
- Miranda Bonansea: Lynn Redgrave in
   "Demoni e Dei"
- Adalberto Maria Merli: Ed Harris in
   "The Truman Show"
- Glauco Onorato: James Coburn in
   "Affliction"

VOCI NELL'OMBRA 1999
Al terzo festival nazionale di Doppiaggio
premiati i migliori doppiatori italiani

Categoria
televisione
Miglior Voce Maschile
- Bruno Alessandro: Horst Tappert in
    "L'ispettore Derrick"
- Alessio Cigliano: Erdogan Atalay in
   "Cobra 11"
- Ennio Coltorti: Lance Henricksen in
   "Millennium"

Miglior Voce Femminile
- Eleonora De Angelis: Jennifer Aniston in
   "Friends"
- Cristiana Lionello: Ellen Degeneres in
   "Ellen"
- Anna Rita Pasanisi: Philycia Rashad in
   "I Robinson"

Miglior Doppiaggio Generale
- "ER Medici in prima linea"
- "Law and Order"

Miglior Voce Caratterista
- Gigi Angelillo in "Alf"
- Ilaria Stagni: Clea Lewis in
   "Ellen"
- Monica Ward:  Jaleel White in
   "Otto sotto un tetto"

Menzione
speciale
- Barbara De Bortoli: Isabelle Carré
   in "La donna proibita"
- Gianni Williams: Billy Bob Thornton
   in "Soldi Sporchi"

Grande entusiasmo per
la presentazione del nuovo
libro di Mario Guidorizzi
"Voci d'autore", un omaggio
alla grande scuola italiana

Greta Garbo
(1905-1990).
Fu l'attrice
prediletta dalla
nostra doppiatrice
Tina Lattanzi
(1897-1997)
superba voce
d'autore del cinema
italiano.
A sinistra,
il manifesto
dell'edizione 1999,
la terza
rassegna.
dedicata ai
professionisti del
doppiaggio italiano,
divisi tra cinema e
televisione.

A N E L L I  D ' O R O  1 9 9 9

Lavori in corso.

Punto di Vista on line

ul prossimo numero, ampio
spazio alla cronaca della serata
di presentazione della nuova
importante opera di Mario

S
Guidorizzi, avvenuta il mese scorso a
Verona: tra gli ospiti intervenuti, i
grandi doppiatori Gianfranco Bellini,
Maria Pia Di Meo, Elio Pandolfi e
Vittoria Febbi. La scheda per l'acqui-
sto del cofanetto "Il Mito di
Hollywood", con lo sconto del 10 %,
è disponibile presso la Biblioteca
Comunale di Motta Visconti.

Le schede per l'acquisto
scontato sono disponibili
presso la Biblioteca Comu-
nale di Motta Visconti

A lato, le
copertine dei
due volumi
che compon-
gono
il cofanetto
dedicato al
cinema
americano.

Edito da Edizioni Scientifiche Italiane.

Cultura & Società

LIBRI Torna in libreria dopo 16 anni il
nuovo dizionario del cinema "Guidorizzi"

Nostalgia di un Mito
in due volumi

VOLUME I VOLUME II
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Quei pacchi sorpresa per
il Presidente John Kennedy

el 1962, quando aerei spia
americani svelarono la
presenza a Cuba di basi
missilistiche segrete, ilN

presidente Kennedy avvertì il leader
sovietico Krushov che l'America non
avrebbe tollerato la presenza di
missili nucleari nemici a due passi da
casa, e che le navi russe con le
testate destinate a Fidel Castro
sarebbero state bloccate o affondate.
Il mondo restò con il fiato sospeso
temendo lo scoppio della terza
guerra mondiale, finché Krushov
fece marcia indietro: l'immagine del
Presidente John Fitzgerald Kennedy
e quella degli Stati Uniti ne uscirono
estremamente rafforzate.
Tuttavia, anche la tutela della sua
sicurezza fu oggetto di una serie di
azioni preventive tese a garantire
l'incolumità propria e della famiglia:
la protezione di John Kennedy, della
moglie e dei due figli fu un grosso
problema per lo staff della Casa
Bianca preposto a questo compito.
Soltanto nel primo anno di mandato
presidenziale, il presidente degli
Stati Uniti ricevette 870 lettere
minatorie, più di due al giorno, in
cui veniva minacciato di morte,
insultato, denigrato dai bianchi
razzisti per la sua politica tesa

L'Air Force One
era vigilato 24 ore
su 24 e i piloti
mangiavano a due
ore di distanza l'uno
dall'altro nel timore
di avvelenamenti

Un imprenditore di parola
categoria dei doppiatori esercitò
contro Mediaset e che costrinse
Canale 5 a mandare in onda
"Beautiful" in traduzione simultanea:
«Furono costretti a mandare le
puntate della serie in Francia per far
appiccicare ai dialoghi un raffazzo-
nato commento in italiano. Poi, per
fortuna i pregiudizi lasciarono
spazio al buon senso (e ai compro-
messi)».

Lungo il
mitico Sunset
Boulevard,
all'angolo con
Gower Street
("Poverty Row",
la strada della
miseria, dove si
trovavano negli
anni '30 e '40
i più modesti
studios di
Hollywood)
sorge oggi
"Television City"
della CBS dove si
svolgono le
riprese della
soap-opera
"Beautiful"
(foto: D.
Negri).

C A S A  F O R R E S T E R

con Piero Angela: ritiene che io parli
"con intelligenza" e recentemente
abbiamo raggiunto quota 2000
puntate!».
Secondo Claudio Capone, non è più
necessario per dei validi doppiatori
consorziarsi nelle ormai "storiche"
cooperative di doppiaggio: «Esisto-
no ancora ma trovo siano assai
superate. I mezzi tecnologici ormai
sono alla portata di tutti: si tratta di
razionalizzare e concentrare delle
situazioni di lavoro che un tempo
erano disperse in varie fasi. I clienti
di oggi hanno l'esigenza di acquista-
re un prodotto finito, quindi la mia
società ed io personalmente,
acquistiamo fiction e documentari
direttamente dal produttore, curan-
done traduzione, adattamento e
infine doppiaggio. In pratica, non
sono più i canali televisivi ad
"appaltarci" le serie da doppiare, ma
siamo noi che gli offriamo program-
mi già pronti per l'immediata messa
in onda».
Il business del doppiaggio natural-
mente non riguarda solo l'Italia,
essendo gran parte della produzione
internazionale di fiction e cinema in
lingua inglese, prodotti che abbatto-
no ogni divisione culturale, sociale
e linguistica (ovviamente doppiati),
imperando dal Sudamerica, all'Africa
all'Asia: «Quando acquisto un
programma da doppiare me ne
assicuro i diritti di trasmissione in 36
lingue. Certo, versioni in mandarino
o in malese saranno meno frequenti
di quelle in francese e spagnolo,
tuttavia è un fenomeno indicativo
della trasformazione di un mercato
che sembra aver imboccato anch'es-
so la strada di una "globalizzazione"
del doppiaggio».
Ci auguriamo non a scapito della già
celebrata e tradizionale qualità
italiana. Per maggiori informazioni
sui doppiatori: www.cvd.it
                                 Damiano Negri

nale di Doppiaggio di Finale Ligure,
esibendosi in una spassosa "parodia
comica" ai danni dell'ormai nota
famiglia Forrester: alle immagini che
scorrevano in sala i vari Claudio
Capone, Solvejg D'Assunta, Vanna
Busoni, Melina Martello, Oreste
Rizzini e Maura Vespini hanno
sovrapposto dialoghi volutamente
demenziali, vendicandosi, per una
volta, dei personaggi ai quali
prestano abitualmente le voci.
Se non fosse per un accento spicca-
tamente romano, non sarebbe
difficile per Claudio Capone, una
delle più note voci della televisione
italiana, recitare tutti i giorni nella
parte dei personaggi che doppia:
voce di punta della famosissima
soap-opera "Beautiful" (è la voce di
"Ridge"), Capone vanta soprattutto
l'importante, ventennale rapporto di
lavoro con Piero Angela e i docu-
mentari di "Quark", oltre ad una
serie infinita di fiction di successo.
«Sotto ogni punto di vista, è
completamente diverso doppiare i
documentari dal doppiare le soap-
opera», precisa Claudio Capone. «Il
doppiaggio non è costituito soltanto
dalla semplice sostituzione dei
dialoghi originali con quelli del
paese destinatario, ma riguarda
l'intero processo di "ricostruzione" e
riproduzione della colonna sonora. I
documentari sono un prodotto che si
ritiene erroneamente meno sofistica-
to delle serie televisive con attori: in
realtà richiedono maggiore profes-
sionalità e sensibilità per le caratteri-
stiche proprie, talvolta irripetibili,
delle immagini e dei suoni commen-
tati».
Titolare di una autonoma società di
doppiaggio, la Progest
Communications, il doppiatore
romano attualmente è impegnato
oltre che per la Rai, nella riduzione
italiana di numerosi programmi di
"Discovery Channel", "Tele +" e
molti altri, per un totale di almeno
70/80 documentari al mese; per
Radio Rai inoltre cura il servizio di
commento per non vedenti dei
maggiori programmi di prima serata
in onda sui canali televisivi pubblici.
«Il nostro è un lavoro che durante la
giornata può procurare una serie di
"spazi morti", spesso colmati dalla
crescente richiesta di doppiaggio di
fiction straniera»; se dal punto di
vista sindacale, contrattuale e
giuridico la categoria dei doppiatori,
come quella importantissima dei
dialoghisti e adattatori cinematogra-
fici e televisivi, è legalmente ricono-
sciuta, non ha mancato di sorpren-
dere lo sciopero che due anni fa la

utto il cast 'virtuale' della
"soap-opera più famosa del
mondo"  non ha mancato di
partecipare al Premio Nazio-T

F I N A L E  L I G U R E  ( S V )F I N A L E  L I G U R E  ( S V )F I N A L E  L I G U R E  ( S V )F I N A L E  L I G U R E  ( S V )F I N A L E  L I G U R E  ( S V )

cioccolatini e caramelle provenienti
da tutti gli stati venivano distrutti
senza nemmeno essere assaggiati:
tutti i pacchi che arrivavano, i mazzi
di fiori e le piante, prima di giungere
al Presidente erano esaminati con
l'apparecchiatura dei raggi X.

peluche, libri, oggetti di varie
categorie erano immediatamente
confiscati della sicurezza e gettati
nello "scantinato" (un laboratorio
dove venivano esaminati prima della
distruzione definitiva).
Tutti i cibi e le bevande erano
ispezionati dopo la consegna e
quando il Presidente mangiava fuori,
anche a casa di amici, agenti del
servizio di sicurezza piantonavano la
cucina dei padroni di casa osservan-
do la preparazione delle portate,
senza contare le altre 35 guardie del
corpo speciali che componevano la
"normale" squadra di sorveglianza,
ovunque viaggiasse. Prima di
mettere piede in qualunque edificio,
John Kennedy era preceduto da un
gruppo di agenti che ne studiavano
la pianta e i sistemi di sicurezza.
Lungo un percorso prestabilito del
corteo presidenziale, decine di
agenti in borghese si mischiavano
nella folla, e quando viaggiava in
treno, nel suo vagone speciale con il
soffitto d'acciaio e le finestre
antiproiettile, i ponti su cui doveva
passare erano sorvegliati e addirittu-
ra un treno pilota precedeva il suo
per testare la tenuta delle rotaie e
"subire" gli effetti di eventuali
attentati dinamitardi. L'Air Force
One, l'aereo di Kennedy, era vigilato
24 ore su 24 e, durante gli
spostamenti, i piloti mangiavano a
due ore di distanza l'uno dall'altro,
nel caso il cibo di qualcuno di loro
fosse avvelenato. La guardia
presidenziale, non dovendo dare
nell'occhio, non si avvaleva di
personale particolarmente alto: tutti
però erano tiratori formidabili ed
esperti di judo, di solito di un'età
compresa tra i 24 e i 30 anni, atletici
e istruiti, per la maggior parte
laureati.
Fino alla fine dei suoi giorni, John
Kennedy fu tormentato dalla
presenza di decine di queste guardie
del corpo, che cominciarono a
perseguitarlo non appena vennero
diffusi i risultati elettorali della sua
elezione a presidente, fino a quel 22
novembre del 1963 a Dallas, quando
qualcosa andò storta e l'infallibile
maglia di sicurezza intessuta intorno
a lui venne, per volontà o negligen-
za, forata da
alcuni colpi di
fucile sparati,
sembra, da un
fanatico di nome
Lee Harvey
Oswald.

all'uguaglianza dei diritti tra bianchi
e neri. Ognuna di queste lettere
veniva vagliata attentamente e
l'autore, dove possibile, identificato
e perseguito dalla Legge.
Ad alimentare il sinistro presagio
che la presidenza Kennedy fosse
nata sotto una cattiva stella, si
osservò come dal 1840, tutti i
presidenti eletti ad intervalli di venti
anni erano morti o avevano subìto
attentati mortali nel corso del loro
mandato: William H. Harrison eletto
nel 1840 (deceduto), Abraham
Lincoln eletto nel 1860 (assassina-
to), James A. Garfield eletto nel
1880 (assassinato), William
McKinley eletto nel 1900 (assassina-
to), Warren G. Harding eletto nel
1920 (deceduto) e Franklin Delano
Roosevelt, il presidente eccezional-
mente eletto quattro volte nel 1932,
1936, 1940 e 1944 e morto d'infarto
poco prima della fine del secondo
conflitto mondiale. Kennedy fu
eletto nel 1960. Probabilmente fu
Ronald Reagan, diventato presidente
nel 1980, a spezzare la "maledizio-
ne" della Casa Bianca, passando
indenne i suoi due mandati elettorali.
Il corpo di polizia della Casa Bianca,
preposto alla sorveglianza della
dimora presidenziale ai tempi di
Kennedy, era composto da 170
persone in uniforme che
monitoravano costantemente ogni
angolo dell'edificio, ogni siepe del
giardino e naturalmente ogni
visitatore che varcava la soglia della
proprietà. E' noto il divieto di
sorvolo per ragioni di sicurezza di
Pennsylvania Avenue e quartieri
limitrofi, l'area di Washington dove
sorge la casa del Presidente america-
no, da parte di apparecchi aerei
pubblici e privati: la Casa Bianca
non è nemmeno allacciata alla rete
idrica pubblica, disponendo di un
proprio acquedotto e depuratore
interno rendendo impossibile per
malintenzionati penetrare dal
sottosuolo con cariche esplosive o
bombe batteriologiche. Le scatole di

di  Theda Bara

INTERVISTA a Claudio Capone, doppiatore e titolare della società
di doppiaggio che esporta dall'Italia versioni in 36 lingue

Volete essere testimoni della
vostra città, descrivere ai lettori di
Punto di Vista episodi di cronaca,

eventi culturali, manifestazioni sportive
oppure trattare dell'argomento che

più gradite? Per collaborare con noi,
contattateci ai seguenti numeri
telefonici: 0382 930 524 oppure
02 90 000 358. Daremo ascolto

alle vostre idee.

«Adesso
siamo noi che
vendiamo
alle TV
programmi
già pronti»

i diventa doppiatori posse-
dendo doti di spettacolo ben
precise, quali recitazione,
dizione o canto?S

«Per quanto mi riguarda, ho comin-
ciato prestissimo: a sei anni in teatro
(1959) già impersonavo "Marcellino
pane e vino". Da allora fra teatro,
radio e televisione non ho mai
mancato di perfezionare le mie doti
vocali, fino all'ottima collaborazione

Edicom
Piccola.Società Cooperativa a R. L.

M a la paranoia non finiva
qui: una volta aperte le
confezioni, giocattoli
imbottiti come bambole o

Il lutto si addice
ai Kennedy:
funerali di stato
per il presidente
assassinato, con
i piccoli Caroline
e John-John.

L 'ORA DEL GIALLO

Claudio
Capone è
la voce
italiana
di Ron
Moss in
"Beauti-
ful".

Ha sempre
qualcosa

da raccontare.
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avanti Cristo. I fenici erano abilissi-
mi navigatori e detenevano il
controllo dei traffici nel Mediterra-
neo: esportavano soprattutto vetri,
tessuti tinti di porpora e lavori in
metallo, mentre probabilmente
importavano dai Semiti l'oro che poi
lavoravano in raffinati oggetti, nei
quali sono evidenti gli influssi della
cultura egiziana e mesopotamica.
Secondo gli studiosi, Tharros
doveva essere un importante centro
di produzione orafa, perché è
proprio in questa località della
Sardegna meridionale che è stata

LE PIÙ ANTICHE TESTIMONIANZE DI OREFICERIA IN ITALIA
PROVENGONO DALLA SARDEGNA E RISALGONO ALLA
COLONIZZAZIONE FENICIO-PUNICA DELL'VIII-VII SECOLO

popolo misterioso molto si è detto e
scritto: ancora oscure sono le sue
origini e numerosi aspetti della
lingua, ma i gioielli, in gran parte
ritrovati nei corredi funebri, ci
raccontano molto sulla vita quotidia-
na e sull'organizzazione politica e
sociale. Per gli Etruschi l'oro e i
gioielli avevano un'importanza
fondamentale, erano considerati
simbolo di ricchezza e strumento
indispensabile di potere: proprio
per questo motivo se ne circon-
davano a profusione, sia in vita
che nel viaggio verso l'aldilà.

maestri e che permetteva di decorare
la superficie dei gioielli con migliaia
di microscopiche palline d'oro,
saldate in modo invisibile attraverso
un geniale sistema che ha fatto
impazzire per secoli gli orafi,
incapaci di capirne il procedimento.
Gli Etruschi erano talmente amanti
dei gioielli da importarne anche
dall'estero, come dimostrano alcuni
pezzi provenienti dall'isola di Rodi, a
quei tempi importante base per i

traffici commerciali tra oriente e
occidente.
A partire dal VI secolo a.C. l'orefi-
ceria etrusca inizia a risentire
dell'influenza della cultura e dell'arte
greca, assumendo i motivi classici e
lineari dello stile ionico e attico.
Nei secoli successivi  tornerà invece
a preferire gli effetti luminosi delle
superfici, con grande predilezione
per figure e scenette mitologiche: un
ornamento tipico di questo periodo
è la "bulla" , una specie di pendente
indossato sia da uomini che da
donne. Le bulle venivano portate
isolate o riunite in vistose collane,
alternate talvolta ad altri pendagli:
scene complesse con personaggi
mitologici ne ornavano la superficie,
e variavano a seconda del sesso di
chi le indossava.

ritrovata  la maggior
parte dei gioielli:
orecchini a più
pendenti, bracciali
composti da lamine
unite da cerniere,
pendagli con
raffigurazioni
mitologiche.
Bellissime creazioni
i cui elementi si
ritrovano poi nell'arte
orafa di un popolo che, prima
dell'avvento romano, superò in
grandezza tutti gli antichi abitatori
italici: gli Etruschi. Su questo

Il periodo di
massimo splendore

dell'oreficeria
etrusca si ha nel VII

secolo a. C.: i
gioielli erano
realizzati con

tecniche miste, che
riuscivano a

moltiplicare i giochi
di luce dell'oro,

anche se le più usate
erano lo sbalzo e la
granulazione. La

granulazione è una tecnica raffina-
tissima in cui gli  Etruschi erano

I gioielli ritrovati
raccontano molto
di un popolo ancora
misterioso

spesso formate da foglie d'oro
sbalzate e disposte in due gruppi
convergenti verso il centro, secondo
una moda che ritroveremo più tardi
presso i romani.
                          Elisabetta Pelucchi

Tutto ebbe inizio con l'arte orafa etrusca
PREZIOSI Ritratto della grande oreficeria italiana, dagli antichi monili alle creazioni contemporanee

Sopra, un
bracciale
punico-
fenicio del
VII-VI secolo
a. C. ritrovato
a Tharros; a
sinistra un tipico
orecchino a
"bauletto"
del VI secolo
a. C.

Anche le corone
venivano conside-
rate normali
gioielli, dei quali
gli etruschi si
ornavano insieme
agli orecchini, alle
collane e ai
bracciali, in una
sfrenata ostenta-
zione di lusso: le
corone sono

Oggi il Sudan è un inferno

dura da quarantacinque anni  e ha
provocato oltre 2 milioni e mezzo di
morti e 4 milioni e mezzo di profu-
ghi? Sicuramente non siamo in
molti. Questo perché il conflitto è
stato per decenni negato dalle
autorità locali e ignorato dai mass
media, ma la realtà è che il Sudan - il
più esteso stato africano, con una
superficie pari a 8 volte l'Italia e
circa 28 milioni di abitanti- è teatro
di una delle più tragiche guerre civili

9% cristiani e i restanti suddivisi fra
le varie religioni locali). A farne le
spese sono soprattutto le etnie
minoritarie del sud, "colpevoli" di
essere di religione diversa; per
questo fatto milioni di uomini,
donne e bambini vedono da anni
calpestati tutti i loro diritti e sono
vittime di un lento e sistematico
genocidio. L'elenco degli orrori e
delle atrocità comincia con la
detenzione in "case fantasma", dove
si praticano varie forme di tortura
fisica e psicologica; poi c'è la
schiavitù di bambini e donne,
catturati nei villaggi e venduti per
essere impiegati nei lavori agricoli e
domestici; seguono gli stupri di
massa, l'allontanamento forzato di
migliaia di persone dalla loro terra, il
rapimento di bambini costretti a
vivere in centri religiosi e militari
dove subiscono il lavaggio del
cervello e un duro addestramento
alla guerra. Purtroppo il quadro non
è ancora completo: in questo
scenario di morte e totale
deprivazione dei diritti umani, ci
sono anche migliaia di bambini
mutilati dalle mine antiuomo, milioni
di morti di fame e di tubercolosi.
Di fronte a tutto questo non basta
inorridire: bisogna fare qualcosa.
E il CESVI lo sta facendo con il
progetto "Vita al Sudan": insieme al
CCM , Comitato Collaborazione
Medica di Torino, un'organizzazione
umanitaria italiana composta da
medici che da 15 anni aiutano i
sudanesi,  sta organizzando missioni
chirurgiche nella regione dei laghi
del Sudan meridionale e provveden-
do alla formazione di personale
locale. Sta riattivando l'ospedale di
Rumbek, di cui è stata attrezzata la

Un elenco di orrori e
atrocità che spazia
dalla detenzione in
case di tortura alla
schiavitù

uanti di noi conoscono la
drammatica situazione del
Sudan? Quanti di noi sanno
che questo paese è teatro
di una guerra civile che

Q sala operatoria ed ostetrica, e
rifornendo di medicinali l'ospedale di
Adior. Un grande impegno che però
non spaventa il CESVI, organizza-
zione italiana non governativa di
solidarietà che da anni  interviene in
tutte le zone del pianeta dove vi sia
un'emergenza umanitaria, cercando
di aiutare in concreto e sul posto le
popolazioni, costruendo scuole e
fabbriche, strade e ponti, ristruttu-
rando ospedali e centri per i profu-
ghi, aiutando la ricostruzione di
villaggi devastati da tifoni o da
guerre.

L'impegno del
CESVI con il
concreto progetto
di solidarietà
"Vita al Sudan"

Migliaia di
bambini
sudanesi,
vittime di
guerra,
destinati alla
morte per
fame e
tubercolosi.

del XX secolo,
iniziata nel 1955,
apparentemente
interrotta negli
anni '70 e non
ancora terminata.

Dal Kosovo a Timor Est alla
Cambogia del Nord al
centro America, il CESVI è
impegnato su molteplici

fronti e agisce sempre con concre-
tezza e trasparenza. E può fare tutto
questo solo grazie alla solidarietà di
tutti noi. Basta davvero poco per
fare molto. Per saperne di più
contattate direttamente i volontari
del CESVI, o fatevi inviare una
copia del loro periodico "Cooperan-
do", che puntualmente informa e
aggiorna su tutte le iniziative.
Per maggiori informazioni:
CESVI, via Pignolo 50, 24121
Bergamo; tel. 035 243 990
e-mail: cesvi@una.org
www.cesvi.org - Ccp 324244 (per
donazioni con carta di credito
chiamare il numero verde
800 036 036).
                        Elisabetta PelucchiIl conflitto vede contrapposto il

governo centrale e l'esercito di
liberazione popolare, con un
intrecciarsi di microconflitti locali
tra i diversi gruppi etnici e religiosi
(la popolazione è composta da ben
56 etnie, di cui il 73% musulmani, il

VOLONTARIATO   SOLIDARIETÀee La memoria del teatro
in mostra al Fraschini

l teatro si pone
all'interno di una città
non solo come luogo
di fruizione di spetta-I

coli ma anche e soprattutto
come centro di produzione
culturale: per non dimenti-
care quanto il teatro
Fraschini di Pavia abbia
significato per la vita della
città e quanto, viceversa, le
strutture teatrali siano
state specchio dei tempi,
l'Associazione Amici del
Teatro Fraschini in colla-
borazione con A.P.T. di
Pavia ha organizzato la
mostra "Il teatro si
racconta". Allestita nei
foyers del teatro, la mostra
è suddivisa in tre sezioni:
la prima è dedicata alla
visione del teatro vissuto
dallo spettatore con
l'esposizione dei bozzetti
della pittrice Bice Volpi; la
seconda presenta circa 60
libretti delle opere princi-
pali rappresentate al
Fraschini e negli altri teatri
cittadini dal '700 alla prima
metà del '900, le locandine
di oltre 70 spettacoli dalla
seconda metà
dell'Ottocento alla soglia
della seconda guerra

Il celebre Teatro
Fraschini di
Pavia,
costruito nel
1771 su disegno
di Antonio Galli
Bibiena.

TEATRO A Pavia fino al 9 aprile

In mostra anche 60
libretti delle opere
rappresentate dal '700
alla prima metà del '900

mondiale, i progetti
architettonici del Fraschini
e degli altri teatri pavesi.
La terza sezione raccoglie
l'iconografia degli ultimi
vent'anni, oltre alle imma-
gini sull'intervento di
ristrutturazione.
Aperta fino al 9 aprile con
ingresso gratuito.

Goodbye, Hedy Lamarr
e ne è andata in silenzio, vittima di quel
crudele anonimato capace di distrugge-
re il mito e la storia di personaggi
altrimenti illustri: a 85 anni, nel suoS

modesto appartamento di Orlando, lascia il
palcoscenico della vita uno tra i più celebri
volti del cinema americano a cavallo tra i
meravigliosi anni '30 e la seconda guerra
mondiale. Con lei se ne vanno nell'indifferen-
za, memorabili pagine di cinema americano, i
preziosi e ormai perduti ricordi disseminati
lungo i corridoi degli Studios MGM di Culver
City, le grandi speranze (deluse) del suo
pigmalione L.B. Mayer e il rapidissimo
declino. Goodbye, Hedy Lamarr.

(1915 - 2000)
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Lettere

i è costituita in Milano l'As-
sociazione "Centro e Liber-
tà": l'Associazione ha per
scopo la promozione del di-

"Centro e Libertà"
a Motta Visconti

S
battito culturale nel Paese, sui temi
attinenti alla vita sociale, politica e
amministrativa e la ricerca di ogni
iniziativa che persegua i diritti na-
turali dell'individuo e che gli assi-
curi un pieno sviluppo; la proposta
e la ricerca di forme di governo e
di amministrazione che consenta-
no il raggiungimento di effettive de-
mocrazie locali e dirette, nel pieno
rispetto della unicità ed indivisi-
bilità territoriale dello Stato e della
preminenza delle scelte di un siste-
ma di autonomie locali inteso in ter-
mini funzionali e non come sepa-
razione; la proposta e la ricerca di
sistemi di regolazione dei diritti
sociali in un'ottica regionalista; la
proposta e la ricerca di ogni inizia-
tiva che miri a rafforzare la demo-
crazia dei cittadini in chiave
federalista e che attui nelle politi-
che pubbliche unitarie (scuola, la-
voro ecc.) un effettivo decentra-
mento; la proposta e la ricerca di
ogni iniziativa che spinga nella di-
rezione di governi locali sufficien-
temente rappresentativi e operanti
attraverso una netta distinzione tra
la funzione politica di controllo,
quella di indirizzo, quella di ammi-
nistrazione attiva e quella di gestio-
ne; la proposta e la ricerca di ogni

iniziativa che spinga nella direzio-
ne dei governi locali che, attraver-
so il ricorso a forme di prelievo di
scopo consenta un'effettiva integra-
zione e partecipazione a tutti colo-
ro che vivono sul territorio; la pro-
posta e la ricerca di ogni iniziativa
che, separando economia e politi-
ca, consenta a quest'ultima di
riappropriarsi del proprio ruolo di
funzione guida, di promotrice e di
difesa della convivenza organizza-
ta, costruito non come sistema di
benefici e luogo di profitti indivi-
duali, ma come realtà associativa
che in divenire proponga modelli
di sviluppo ricchi non solo di effi-
cienza ma, soprattutto, di quei prin-
cipi e di quei valori laici e cattolici
comunemente accettati, grazie ai
quali l'esistenza non diventa una
mera soddisfazione di bisogni ma
un'occasione e uno strumento per
pensare e vivere da uomini liberi.
Nel programma di decentramento
regionale, l'Associazione ha indica-
to nel dr. Andrea Maggi, membro
del consiglio direttivo, il referente
per la zona di Binasco ed Ab-
biategrasso, ed indica in via
Togliatti 53, Motta Visconti, stu-
dio del dr. Maggi stesso, la sede
locale a cui poter fare riferimento.
A breve l'Associazione partirà con
un programma di interventi locali.
                         dr. Andrea Maggi
                      responsabile locale

Redazione Punto di Vista
via A. Moro, 9 - 27021 Bereguardo (PV)

Centro di recapito di Motta Visconti: via P. Togliatti, 35.
E-mail: prossima attivazione

alcuni giorni oppure, si avvicina al
cibo con volontà, ma al momento di
mangiare, lo annusa e se ne va. Che
cosa è successo in questi casi?
Molto spesso il veterinario trova la
risposta proprio aprendo la bocca
dell'animale: i denti sono ricoperti da
depositi di tartaro che hanno
comportato un'infíammazione della
gengiva spesso tanto grave da
risultare come indietreggiata
dall'avanzare del tartaro. A questo
punto è necessario chiarire cos'è il
tartaro.

tartaro, sia l'odore spiacevole
dell'alito. Si consiglia, a questo
punto una visita veterinaria: la prima
cosa che il veterinario fa in questi
casi, è di stabilire il grado d'infiam-
mazione delle gengive; nei casi più
gravi si prescrive una terapia
antinfiammatoria al fine di riportare
la bocca in condizioni accettabili per
intervenire. Nei casi più importanti,
invece, si decide di intervenire
subito, mettendo l'animale in
anestesia generale oppure lo si
tranquillizza procedendo con la
cosiddetta "detartarasi" che consiste
nella rimozione del tartaro con uno
scalpello manuale o con apparecchio
ad ultrasuoni, prestando attenzione a
togliere anche quello che potrebbe
essersi infiltrato tra dente e gengiva.
Si lucida quindi il dente, così da
renderlo perfettamente liscio, poiché

Il cane andrebbe
abituato all'uso dello
spazzolino da denti

superficie dei denti che proliferano
in seguito al deposito di cibo sulla
parete del dente stesso. Quando poi
le sostanze minerali contenute nella
saliva si depositano sulla placca, si
ha la formazione del tartaro che
quando si raccoglie in quantità
notevole sui denti, va a depositarsi
anche sotto la gengiva al punto di
sollevarla. E' a questo punto che

I L  F A L Ò  D I  S A N T ' A N T O N I O  A B AT E

Oratorio di Motta
Visconti, 16
gennaio scorso:
come da tradi-
zione, anche
quest'anno la
Festa di Sant'An-
tonio Abate è
culminata con
l'accensione del
grande falò,
preceduto dalla
celebrazione dei
Vesperi e dalla
benedizione degli
animali, di ogni
razza e specie,
accompagnati
dai rispettivi
proprietari.

l'infiammazione che prima era lieve,
diventa grave e l'animale per il
dolore arriva a non mangiare più.
Questo significa che, spesso, quando
l'animale viene portato in queste
condizioni è fin troppo tardi per
salvare la sua dentatura. Infatti, i
denti più colpiti appaiono ciondolan-
ti o lo diventeranno quando il tartaro
viene tolto dalla superficie del dente.
Che cosa fare allora per prevenire
questa situazione? Per prevenire
danni permanenti a denti, gengive,
nonché alla cavità ossea in cui il
dente è contenuto, è importante che
i proprietari controllino molto più
attentamente lo stato di salute della
bocca dei propri animali, conside-
rando come importante campanello
d'allarme sia gli iniziali depositi di

le eventuali rilevatezze risulterebbe-
ro molto dannose, costituendo punti
ideali per il deposito di cibo e
quindi, di placca e tartaro. Nei casi
più gravi, spesso, la rimozione del
tartaro mette in evidenza un danno
importante: i denti appaiono scoperti
fino alla radice e magari, la stessa é
cariata. In questo caso allora, l'unica
possibilità rimasta è quella di
togliere il dente o, purtroppo, i denti
cariati. Quando invece, i denti più o
meno scoperti dalla gengiva sono
sani, si può provvedere con un
intervento chirurgico a ricoprirli,
almeno parzialmente, con lembi di
gengiva che vengono tenuti in sede
mediante punti di sutura (quest'ulti-
mo intervento non sempre va a buon
fine per il comportamento post-

operatorio del cane). Il problema
dell'igiene orale, soprattutto del
cane, andrebbe però affrontato a
monte, abituando il proprio cane
all'uso di uno spazzolino da denti.
Esso è di fondamentale importanza
perché permette la rimozione della
placca che si è precedentemente
formata. Andrebbe fatta almeno tre
volte a settimana ma, in caso di
gengivite, anche tutti i giorni. Come
prevenzione si consiglia anche l'uso
di cibi secchi, come anche di
regalare al proprio cane giocattoli di
gomma dura da masticare per
fortificare i denti. Con norme
preventive, o anche prestando una
maggiore attenzione ai denti del
proprio animale, si possono evitare
non solo il problema localizzato alla
bocca, ma anche ben più gravi, per
la salute generale dell'animale.
Infatti, in certi casi, si può arrivare a
diagnosticare insufficienze cardia-
che, o anche renali come conseguen-
za di gravi infiammazioni del cavo
orale, in seguito ad una diffusione
generalizzata delle tossine prodotte
dai batteri della bocca.

torto. L'esistenza di problemi a
livello di denti e gengive sono in
molti casi rilevati nel corso di una
visita di routine, per esempio per
richiami vaccinali o, magari, risulta
come reperto occasionale in caso di
visite rivolte a tutt'altro problema.
A volte i proprietari di cani o gatti,
si accorgono della presenza d'alito
molto sgradevole, ma lo considerano
un fatto quasi naturale. Ad un certo
punto però essi sono costretti a
portarli dal veterinario perché
insorge un problema che, al contra-
rio, non può essere trascurato:
l'animale non mangia, è svogliato da

LA SALUTE dei nostri animali
comincia con la cura della loro igiene orale

l veterinario, il dentista dei
nostri amici animali, molto
spesso si lamenta che la loro
igiene orale è trascurata, e non aI

A M I C I
A N I M A L I
A M I C I
A N I M A L I

ll'origine del tartaro esiste
la placca dentaria, che non
è altro che un deposito di
funghi e batteri sullaA

Quattro zampe
dal dente avvelenato

a cura della
Dott.ssa

Detto dai nostri politici "Vado in Africa..." da "Motta Notizie", gennaio 2000, n. 1. "Vade
retro...": tratto dal ciclostilato "Motta notizie... avventate, false e incomplete" a cura del
Polo per Motta e dal programma dei festeggiamenti "Verso il 2000" a cura dell'Assesso-
rato allo Sport, Tempo Libero, Spettacolo e Cultura del Comune di Motta Visconti. "De-
rubato e...": tratto dal ciclostilato "Nord paga e taci!" a cura della Lega Nord per l'indi-
pendenza della Padania di Motta Visconti . "La casa dei...": tratto dal ciclostilato "Per il
nostro Paese", 1° dicembre 1999, a cura del gruppo politico "Per il nostro Paese".
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sport
Punto di Vista

più semplicemente coinvolgere il
pubblico nella promozione di nuo-
ve attività ricreative, di utilizzare
quale veicolo privilegiato il nostro
giornale: la Redazione sarà lieta di
riservare lo spazio richiesto.

Invitiamo le associazioni sportive
che abbiano intenzione di diffon-
dere le loro iniziative, pubblicizza-
re manifestazioni in programma o

DEDICATO AGLI SPORTIVI

In coda una
Mottese generosa
ma poco pratica

MOTTA VISCONTI  Il punto sul campionato
calcistico in conclusione del girone di andata

Giuliano Scotti

nuità, alcune
partite infatti
avrebbero po-
tuto avere un
esito diverso,
con una gestio-
ne più raziona-
le della gara:
troppe volte si
è persa la testa
e le dieci espulsioni totalizzate
in quattordici giornate costitui-
scono una prova evidente.
A ciò va aggiunta la cronica
difficoltà nel trovare la via del
gol: soltanto il Gambolò è riu-
scito a segnare meno della no-
stra compagine; naturalmente
l'infortunio patito da Maurizio
Maggi (bomber della squadra)
alla settima giornata, ha influi-
to negativamente sul rendi-
mento di un reparto offensivo

che già allora aveva manifesta-
to preoccupanti sintomi di ste-
rilità.
Dunque si preannuncia un
duemila tutto in salita per gli
uomini di Luigi Ferrari, tecni-
co di Bereguardo; restano in
ogni caso intatte le speranze di
salvezza, che non sembra im-
possibile, visto e considerato
che a retrocedere sarà un'uni-
ca squadra e i nostri ragazzi
hanno ampi margini di miglio-

ramento.
Dignitosa inve-
ce la prima par-
te della stagio-
ne per quanto
riguarda la
Juniores che
termina il giro-
ne di andata al
quinto posto,

alle spalle di squadre sicura-
mente più attrezzate per la vit-
toria finale. La formazione gui-
data da Giuliano Scotti ha di-
mostrato di sapersi rendere as-
sai pericolosa in fase offensi-
va, ma ha anche palesato gravi
lacune quando subisce gli at-
tacchi avversari: si rende dun-
que necessario trovare un mi-
glior equilibrio tattico che con-
senta alla squadra un salto di
qualità. In bocca al lupo!

squadra corre, lotta, dimostra
di avere carattere tuttavia i ri-
sultati stentano ad arrivare.
Sicuramente la nostra forma-
zione ha dimostrato in qualche
circostanza un pizzico di inge-

Discreta invece la quinta posizione
riportata dalla Juniores

l salto di categoria ha
messo in difficoltà i no-
stri ragazzi più di quanto
si potesse prevedere; laI

Un po'

di ingenuità da

parte della nostra

formazione

di punta
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Campionato di seconda categoria, girone "R"

Posizione e Società punti vinte nulle perse g. fatti subiti

1
2
3
4
5

7
8
9
10
11
12
13

15

U.S. Parona
A.S. Zibido San Giacomo
Pol. Rosatese
U.S. Olimpia Dorno
Pro Vigevano Calcio
A.C. Montebello
A.C.Medese
U.S. Rivanazzanese
A.C. Castelnovetto
A.C. Torrevillese
A.C. Gudo Visconti
A.C. Gambolò
A.C. Gropello
U.S. Tromellese
A.C. Mottese

giocate

1
2
3
5
1
1
3
5
3
2
4
3
2
5
6

13
13
13
15
22
24
17
15
21
26
25
36
29
28
23

Campionato Juniores, girone "A"
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Posizione e Società punti vinte nulle perse g. fatti subiti

1
2
3
4
5
5
7
8
9
10

12
13

A.S. Robbio
F.C. Garlasco Lomellina
Pro Vigevano Calcio
U.S. Gifravigor
Pol. Borgarello
A.C. Mottese
U.S. Cassolese
A.C. Medese
A.S. Giussago
A.C. Gropello
A.C. San Genesio
U.S. Audax Marcignago
A.C. Gambolò

giocate

0
1
0
2
1
1
1
3
4
3
3
1
2

16
12
16
17
20
28
16
21
34
34
36
56
52

diminuendo la pressione su tali
aree si potrà avere beneficio
con notevole riduzione della
sintomatologia dolorosa.
E' su questo concetto che si ba-
sano l'idrocinesiterapia, terapia
fisica eseguita in acqua, e la
talassoterapia o cura marina.
Il nuoto è quindi un'attività fi-
sica molto utile ed in grado di
metterci in buona forma a pat-
to di farlo gradatamente, sen-
za farsi prendere da entusiasmi:
occorre iniziare lentamente ed
aumentare il tempo e la distan-
za con leggere progressioni
senza mai stancarsi eccessiva-
mente.
Il nuoto è efficace per la cura
e la prevenzione di tutte le
patologie rachidee, anche se è
necessario eseguire una distin-
zione tra i diversi stili. Quello
"a rana" rinforza in particolare
i muscoli del cingolo scapolare
(la spalla) ma aumenta la
lordosi cervicale e lombare, in-
staurando pertanto un possibile
sovraccarico delle articolazioni
posteriori intervertebrali so-
prattutto a livello lombare. Lo
stile "libero", se correttamen-
te eseguito, non sovraccarica
particolari segmenti scheletri-
ci rappresentando pertanto la
tecnica migliore al fine di pre-
venire e/o lenire i dolori
rachidei. Lo stile "a farfalla"
accentua la lordosi lombare
provocando, ancor più della
"rana", un sovraccarico dorso-
lombare. Infine benefico è an-
che lo stile "a dorso",
consigliabile per la correzione
delle ipercifosi dorsali. In sin-
tesi il nuoto e comunque l'eser-
cizio in acqua determinano un
vigoroso rinforzo muscolare
del tronco ed un controllo
propiocettivo (cioè delle sen-
sazioni provenienti dal proprio
sistema muscolare) facilitando
l'apprendimento di schemi cor-
porei, consentendo il migliora-
mento dei difetti posturali e
pertanto prevenendo l'insor-
genza dei dolori vertebrali. Un
corretto approccio alle
rachialgie dovrebbe quindi pre-
vedere, accanto a corsi di edu-
cazione sanitaria diretti ad in-
formare i soggetti sulle possi-
bili cause e sulle eventuali te-
rapie e profilassi in grado di
prevenirle o alleviarle, tratta-
menti profilattico-terapeutici
diversi tra i quali in primo pia-
no si pongono la ginnnastica
(kinesiterapia) ma soprattutto
la idrocinesiterapia (in piscina)
ed il nuoto.
      Giovanni Andrea La Maida

NUOTO E SALUTE

Quando
la schiena...

<<< da pag. 6

stra, qualche sabato fa, veden-
do 14 ragazze in pantaloncini
e ginocchiere (a volte più gran-
di di loro) mi è venuto subito
in mente il primo allenamento
delle ragazze sei anni fa (oggi
SENIORES E CADETTE).
Sono già sei anni che esiste la
nostra Società e ogni anno fac-
ciamo dei passi avanti, cercan-
do di superare le mille difficol-
tà (economiche, di spazio e
d'ora) che si presentano. Sia-
mo sempre in cerca di spon-
sor, di offerte generose che ci
permettano di affrontare le

spese dei campionati e tornei,
anzi, approfitto di questo spa-
zio per ringraziare chi ci ha
sostenuto in questi anni e ci ha
permesso di giocare, regalan-
doci divise, borse e palloni.
La nostra Società è formata da
cinque squadre, due SENIO-
RES, due CADETTE e la nuo-
va nata delle RAGAZZE: vi
assicuro che non è facile man-
dare avanti tutte queste squa-
dre, richiede tempo, impegno,
a volte soldi, e sempre tanta
passione; a partire dagli atleti
che si allenano con impegno,

MOTTA VISCONTI  Un ringraziamento ai sostenitori

L'entusiasmo senza
limiti del CdG Pallavolo
Il gruppo ha ormai compiuto sei anni

agli allenatori, ai dirigenti, nuo-
ve allenatrici, refertisti e geni-
tori! Le squadre, tranne le ra-
gazze che affronteranno in pri-
mavera delle amichevoli, sono
tutte impegnate nei rispettivi
campionati di categoria, chi
CSI, chi FIPAV - le classifiche
aggiornate le troverete espo-
ste nella bacheca dell'Oratorio.
P.S.: complimenti ai ragazzi di
Mister Pozzi, che hanno vinto
la prima partita del loro cam-
pionato Under 21 FIPAV. Con-
tinuate così: sarà la prima di
una lunga serie!

CdG Pallavolo oppure potrebbero essere le
loro allenatrici che non soppor-
tano più la loro gioia!
In ogni caso, questo vociare
non può che far piacere a chi
ha a cuore lo sport, i giovani e
il loro futuro. Queste grida in-
fatti sono il segno concreto che
molti passi avanti sono stati
fatti e che la Società CdG.
PALLAVOLO può sperare in
un sicuro futuro.
Quando sono passata in pale-

S
abato, ore 14, palestra
scuole medie. Se vi
capitasse di passare
nelle vicinanze della

palestra a quest'ora, non spa-
ventatevi sentendo urlare... po-
trebbero essere le RAGAZZE
di pallavolo (4a elemen. - 1a e
2a media) che manifestano la
loro gioia di poter giocare,

Una recente
immagine di
una delle
formazioni
femminili CdG
Pallavolo, la cui
società com-
prende cinque
squadre, due
Seniores, due
Cadette e la
nuova nata
delle Ragazze.

Siamo disposti a donarvi tutto.

Nella società contemporanea
essere dinamici e innovativi è

indispensabile per meglio cogliere le
tendenze e i mutamenti in corso nel

mondo del lavoro, nella scuola,
nell'informazione. Con Punto di Vista
nasce un mensile moderno, fatto da

persone che mettono la propria
esperienza al servizio dei lettori.

Per un'informazione senza
compromessi.
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e tante altre occasioni da prendere al volo!
A tutta la clientela un simpatico omaggio. Vi aspettiamo!

dal 7 febbraio al 7 marzo Grande Svendita di Fine Stagione

Maglione Uomo
Felpa con Cappuccio
Felpa
Camicie Uomo
Camicie Jeans

L. 19.900
L. 19.900
L. 49.900
L. 19.900
L. 39.000
L. 29.000

○

○

○

○

○

○

○

Maglione Donna
Pigiama Donna
Giacca Donna
Gonna
Tailleurs
Tute

L. 39.000
L. 15.000
L. 15.000
L. 29.000
L. 29.000

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

Via 4 Novembre, 8 - 20080 Besate (MI). Tel 02 90 50 297

Ma non chiedeteci
il sangue, per favore.


